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La seduta comincia a l l e 9,5. 

P R E S I D E N T E . Desidero r i cordare alla 
Commissione che l ' u l t ima sedu ta dedicata a 
questa indagine conoscitiva fu t enu ta il 23 
ot tobre 1970. In quel la occasione, fu deciso 
di inviare a lcuni m e m b r i del Comitato ristret­
to incaricato di c o n d u r r e l ' indag ine conosci­
tiva nei paesi de l l 'Eu ropa occidentale, in cui 
si t rovano ingent i collett ività di emigran t i ita­
l iani , per p r ende re contat t i d i re t t i con essi e 
accertare certe s i tuazioni . I due viaggi si 
sono svolti t ra il 4 e l '8 n o v e m b r e dello scor­
so anno in Germania , Belgio, F ranc ia e In­
ghi l te r ra , m e n t r e a lcuni esponent i delle colo­
nie di emigran t i in Svizzera sono stati ascol­
tati a Roma il 20 novembre . Al t e rmine di tali 
incontr i , è s ta ta reda t ta u n a relazione, che 
ver rà al legata agli at t i del la Commiss ione 
(v. allegato 1). 

Success ivamente , il Comitato r is t re t to -
pres ieduto dal l 'onorevole Storchi - ha steso 
la sua relazione conclusiva, che oggi viene 
sottoposta al giudizio della Commiss ione. 

Do qu ind i la paro la a l l 'onorevole Storchi . 

STORCHI. Cercherò di s intet izzare breve­
mente la relazione conclusiva predispos ta dal 
Comitato r is t ret to, che è s tata a tut t i dis tr i ­
bui ta . Il Comitato r is t ret to che ho avuto l 'ono­
re di pres iedere h a ascoltato, nel corso delle 
var ie udienze conoscitive, esponent i di tutt i 
gli o rgan ismi interessat i al fenomeno migra ­
torio: r appresen tan t i e funzionar i dei dica­
steri competent i , d i r igent i degli ist i tuti p re­
videnzial i , r app resen tan t i delle associazioni 
degli emigra t i , degli enti , dei pa t rona t i e 
così via. 

È stato ascoltato anche il Vicepres idente 
della Commiss ione delle comuni t à europee, 
che ha svolto u n a approfondi ta relazione sulle 
att ività degli o rgani del la Comuni t à pe r risol­
vere il p rob l ema della l ibera circolazione 
della manodopera . Sono stati ascoltati anche 
i sottosegretari , che si sono avvicendat i nel 

settore de l l ' emigraz ione : p r i m a il sottosegre­
tar io onorevole Ped in i e poi il sottosegretario 
onorevole Bemporad le documenta te relazioni 
dei qual i sono al legate agli atti delle nost re 
indag in i : m e n t r e pe r i r i sul ta t i de l l ' indag ine 
svolta dal CNEL, e qu ind i es terna a questa , 
il Comitato p ropone alla Commiss ione di ac­
quis i r la agli atti come par te in tegrante della 
nos t ra indagine . 

A ques ta documentaz ione si è aggiunta 
quel la sca tur i ta dal le indag in i svolte in loco 
da a lcuni nost r i colleghi che si sono recati 
appos i t amente in Franc ia , Belgio, Germania 
e Inghi l t e r ra , m e n t r e qui a Monteci torio han­
no senti to a lcuni esponent i del la nos t ra emi­
grazione in Svizzera. 

Questo ho voluto p remet t e re per sottoli­
neare come lo scopo persegui to dal Comitato 
sia stato quello di p red i spor re non u n a docu­
mentaz ione r i assun t iva di tu t t a la mate r ia , 
bensì u n a documentaz ione che evidenziasse 
i p rob lemi che, a nos t ro pa re re , sono in que­
sto m o m e n t o i p iù impor tan t i e significativi 
pe r la nos t ra emigraz ione al l 'es tero. 

Ad ogni modo, nel corso della nos t ra inda­
gine ci s iamo resi conto - se p u r e ve ne fosse 
stato bisogno - che il p rob l ema emigra tor io 
non è sol tanto u n p rob l ema di col locamento 
di m a n o d o p e r a a l l 'es tero, m a soprat tu t to u n 
p rob l ema sociale e u m a n o . Noi non abb iamo 
inteso in terveni re nel la d i spu ta che - a livel­
lo scientifico - ancora è a volta por ta ta avant i 
circa i d a n n i o i benefìci de l l ' emigraz ione ; 
abb iamo voluto sot tol ineare invece che ci 
t rov iamo davan t i ad u n a real tà u m a n a , ad 
u n pa t r imon io civile e sociale che è nostro 
dovere di fendere c o m u n q u e e dovunque esso 
venga a s i tuars i . 

Il p rob l ema va qu ind i in p r imo luogo di­
viso in due aspet t i : uno riferi to a l l ' in te rno del 
nostro paese e l 'a l t ro agli a l t r i paesi . Quello 
in terno , per vedere cosa fare per e l iminare 
al la radice le cause de l l ' emigraz ione; quello 
estero per g iungere a tu te la re nel migl iore 
dei modi i connazional i che - non per loro 
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l ibera scelta - si recano a lavorare fuori delle 
frontiere nazional i . 

Come ho accennato, il nostro Gomitato ha 
indicato a lcuni p rob lemi , che ha giudicato i 
p iù emergent i , ed in mer i to agli stessi ha pre­
cisato a lcune proposte , che mi l imito ad ac­
cennare s in te t icamente . 

Piena utilizzazione delle forze di lavoro 
sul nostro territorio.* È p rob l ema che abbia­
m o in par t ico lare t ra t ta to negl i incontr i con il 
Minis tero per la p r o g r a m m a z i o n e . Occorre che 
il fenomeno de l l ' emigraz ione sia visto nel­
l ' ambi to della p r o g r a m m a z i o n e nazionale . 
Non è u n fatto ma rg ina l e nel la vita del nostro 
Paese , né può essere giudicato sempl icemen­
te come u n a conseguenza di azioni positive 
o di azioni negat ive. È pe r tan to ne l l ' ambi to 
del la p r o g r a m m a z i o n e che esso deve t rovare 
le forme e gli s t rumen t i per essere colpito 
alla radice . 

Collocamento. I canal i ufficiali non sono 
n o r m a l m e n t e seguiti dai nostr i emigran t i . 
Sono pochiss ime le persone che si avvalgono 
dei t r ami t i ufficiali. Le ragioni sono a mio av­
viso moltepl ic i : in tanto , si preferisce in genere 
l ' informazione che proviene da amici , da co­
noscenti , da famil iar i ; inol t re , ne l l ' ambi to dei 
paesi della CEE si p u ò circolare l ibe ramente ; 
infine, non esistono servizi r ea lmente r ispon­
dent i alle esigenze del la informazione e del 
col locamento. Il p r o b l e m a è stato sottolineato 
con par t icolare cu ra dal nostro Comitato, nel­
l ' in tento di ot tenere che a livello nazionale 
e comuni ta r io si dia al lavoratore che vuole 
emig ra re la possibi l i tà di essere adeguata­
men te informato . 

Scuola, istruzione professionale e qualifi­
cazione. È uno dei p rob lemi p iù r i levant i nel­
la nos t ra a t tuale s i tuazione emigra tor ia . La 
soluzione ad esso è tanto p iù diffìcile, in 
quan to ci si t rova di fronte a casi assai diffe­
rent i t r a loro. Pe r quan to at t iene l ' emigra­
zione europea, che compor ta genera lmente 
u n a p e r m a n e n z a al l 'es tero non di lunga du­
ra ta , è evidente la necessità di met te re i figli 
dei lavorator i in grado di seguire corsi in 
l ingua i ta l iana che consentano loro, u n a volta 
r ien t ra t i in I tal ia , u n n o r m a l e re inser imento 
ne l la scuola nazionale . È quest ione già ampia­
men te d iba t tu ta e che dovrà essere ancora ap­
profondi ta . Ne abb i amo discusso anche noi 
in sede di esame del disegno di legge n. 2734, 
che h a autor izzato il Minis tero degli esteri 
ad a lcuni in tervent i nel settore scolastico e 
del la p reparaz ione professionale. L ' a rgomen­

to a n d r à u l t e r io rmente medi ta to , in riferi­
men to a singole s i tuazioni , qual i quel la della 
Svizzera, che si p res ta a numerose cri t iche. 

Esigenze abitative. Al r iguardo , il proble­
m a va visto sotto u n dupl ice aspetto: quello 
del la s i tuazione inaccettabile cui, dal pun to 
di vis ta del l 'a l loggio, sono a volte costretti i 
nost r i emigran t i a l l 'es tero, e quello della 
necessità di tener conto, nei p ian i per la casa, 
delle esigenze del lavoratore che r impa t r i a . 

Un pun to che è stato esaminato anche con 
contat t i con la Banca d ' I ta l ia e con l ' Is t i tuto 
di credito pe r il lavoro al l 'es tero è quello delle 
r imesse degli emigranti". L ' a m m o n t a r e delle 
r imesse h a toccato nel 1970 il mi l i a rdo di 
dol lar i : è t empo di passare o rmai alla rea­
lizzazione di concrete agevolazioni per incen­
t ivare l'afflusso del r i spa rmio . Si suggerisce 
l 'adozione di tassi di cambio agevolati , di spe­
ciali deposit i a r i spa rmio , di tassi p iù remu­
nerat iv i , di esenzioni fiscali, di facilitazioni 
credit izie per la costruzione di case (così da 
or ien tare il r i spa rmio in quest ione verso inve­
s t iment i p rodut t iv i , qua le quello appun to 
della casa). 

Assicurazioni sociali. In mater ia , il nostro 
Comitato si è sos tanzia lmente r imesso alle 
conclusioni del CNEL, che h a compiuto uno 
s tudio ampio ed approfondi to , sul quale ab­
b iamo p i enamen te concordato. Sottol ineiamo 
un icamen te l 'es igenza di ass icurare l 'assisten­
za di ma la t t i a ai famil iar i dei lavorator i emi­
gra t i in paesi nei qual i non esistono conven­
zioni b i la tera l i . Ci r i fer iamo in modo par t i ­
colare al la Svizzera. 

Detto questo pe r quan to r i gua rda i p r in­
cipali p rob lemi , l ' indag ine che abb iamo svolto 
si è soffermata ad indicare gli s t rumen t i p iù 
idonei per agire in favore dei nostr i emigran­
ti, sia in I ta l ia che al l 'es tero. 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'estero, abb iamo cer­
cato di vedere come sia possibile associare 
a l l ' a t t iv i tà indispensabi le del Minis tero degli 
esteri i nost r i connazional i . Si è sollecitata 
pe r tan to la costi tuzione di comitat i locali (con 
la par tec ipazione di r appresen tan t i degli emi­
grant i ) , e la r i fo rma del comitato consult ivo 
degli i ta l iani a l l 'es tero, che il Governo si è 
impegna to a r i s t ru t t u r a r e ed a l largare , per 
ga ran t i r e u n a maggiore rappresenta t iv i tà del­
le collettività i ta l iane. Sul p iano politico-am­
minis t ra t ivo abb iamo prospet ta to l 'oppor tuni ­
tà che gli a t tual i Comitat i esteri-lavoro ed 
esteri- is truzione, s iano unificati in u n Comi­
tato in te rminis te r ia le p e r m a n e n t e , a l largato 
al t resì agli o rgani competent i e responsabi l i 

' del la p rog rammaz ione . 
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Sempre nel campo delle s t ru t tu re , abbia­
mo espresso pa re r e favorevole ad u n a confe­
renza nazionale su l l ' emigraz ione che, con la 
par tecipazione di espert i e di r app resen tan t i 
delle collettività nazional i a l l 'es tero, consenta 
di fare il pun to definitivo della s i tuazione. 

Il Comitato r is t ret to h a inol t re u n a n i m e ­
mente voluto sot tol ineare due aspett i par t ico­
lar i , a t t inent i ai d i r i t t i civili e sociali dei no­
stri emigran t i e al la par t ico lare s i tuazione 
della Svizzera. 

Pe r i dir i t t i civili e sociali noi ci s iamo 
l imitat i a da re delle indicazioni general i sul la 
par tec ipazione degli emigran t i alle at t ivi tà 
dei s indacat i e sul la quest ione del la pa r i t à 
di t r a t t amento , che deve essere effettiva e non 
soltanto teorica. Pe r quan to r i g u a r d a la Sviz­
zera, il Comitato si è detto d 'accordo con la 
posizione assun ta dal Governo nel corso delle 
recenti t ra t ta t ive . Si è anche chiesto di 
s tabi l i re nuovi contat t i pe r r isolvere in par ­
t icolare i p rob lemi dei lavorator i s tagional i , 
dei frontal ieri , de l l ' i s t ruz ione professionale, 
degli alloggi, e la cessazione di ogni di­
scr iminazione. 

Abb iamo inol t re proposto di cost i tuire in 
seno alla nos t ra Commiss ione u n Comitato 
p e r m a n e n t e per i p rob lemi de l l ' emigraz ione , 
incaricato di seguire a l l ' i n te rno le at t ivi tà e i 
p rob lemi de l l ' emigraz ione anche in relazione 
con l ' in te ressamento di a l t re commiss ioni ed 
inol t re di m a n t e n e r e i contat t i con le colletti­
vità nazional i a l l 'es tero e con le loro asso­
ciazioni. 

Un inizio di ta le at t ivi tà si può d i re sia 
stato costituito da l l ' incont ro che abb i amo 
avuto nei giorni scorsi con la Commiss ione 
affari sociali del P a r l a m e n t o europeo. Di 
fronte ad essa, noi abb iamo lea lmente esposto 
le conclusioni del la nos t ra indagine , chie­
dendo u n a fatt iva col laborazione per la solu­
zione dei p rob lemi de l l ' emigraz ione ed in 
par t icolare di quel l i relat ivi al fondo sociale, 
al la formazione professionale, alla casa e 
così via. È mio pa re re che sa rà oppor tuno 
avere ancora incontr i del genere , anche per­
ché ci è sembra to che sia necessario u n mag­
gior approfondimento di a lcuni pun t i e so­
pra t tu t to sia necessario ch ia r i re che quest i 
p rob lemi devono essere considerat i p rop r i 
de l l ' in te ra Comuni tà . 

P R E S I D E N T E . Desidero r ingraz ia re , a 
nome di tu t ta la Commiss ione , il Comitato 
r istret to pres ieduto dal l 'onorevole Storchi pe r 
l 'ot t imo lavoro svolto e p e r la pass ione profu­
sa ne l l ' adempie re questo delicato compi to . 
Noi r i t en iamo che questo s tudio possa contr i­

bu i re notevolmente a ch ia r i re gli indir izzi di 
u n a poli t ica in favore de l l ' emigraz ione che sia 
megl io ar t icolata e p iù p rodu t t iva di effetti 
in favore dei nost r i emigra t i . Ha chiesto Ja 
paro la l 'onorevole Pis t i l lo sul la relazione 
conclusiva, che ve r r à a l legata agli atti della 
presente seduta e sul la qua le la Commiss ione 
e sp r imerà il suo giudizio. 

P ISTILLO. Il nos t ro g r u p p o h a parteci­
pato a t t ivamente alle indagin i svolte, nonché 
al la s tesura , p repa raz ione e definizione del 
documento conclusivo. Concorda con le con­
clusioni p resen ta te dal Comitato e desidera 
fare a lcune rap id i s s ime considerazioni , in ag­
g iun ta a quel le del l 'onorevole Storchi . 

Vorrei i nnanz i tu t to r i levare come sia u n 
fatto posit ivo l 'essere a r r iva t i , sia p u r e dopo 
mol to t empo, a de te rmina te conclusioni sul 
p iano degli indir izzi polit ici e su quello della 
indicazione di de te rmina t i s t rumen t i . Sotto­
lineo l 'affermazione secondo la quale la poli­
tica de l l ' emigraz ione deve essere posta al 
centro della poli t ica di p iano , nel nostro 
Paese . 

A questo pun to , s e m b r a a m e fondamen­
tale, essenziale, di pr inc ip io , che l ' in t iera 
ma te r i a sia por t a t a avant i a l l 'Assemblea , così 
che le conclusioni s iano poss ib i lmente del 
P a r l a m e n t o i ta l iano nel suo ins ieme e non 
solo del la nos t ra Commiss ione . 

Su due affermazioni, anch 'esse mol to im­
por tan t i , v o r r e m m o conoscere il pa re re del 
Governo: laddove le conclusioni indicano 
espressamente , fra gli s t rumen t i di u n a poli­
t ica de l l ' emigraz ione , la formazione di u n 
Comitato in te rmin is te r ia le , che coordini gli 
in tervent i in questo campo così vasto ed ar t i ­
colato; ed a l lo rquando l 'onorevole Storchi 
r i leva l ' impor t anza della formazione di u n 
Comitato p e r m a n e n t e , a l l ' i n te rno della no­
s t ra Commiss ione, che dovrebbe dars i subi to 
u n p r o g r a m m a di iniziat ive per l 'u l ter iore 
approfond imento del la ma te r i a . 

È stato accennato a l l ' incont ro avuto ieri 
l ' a l t ro con i r app resen tan t i del la Commissio­
ne affari sociali del la CEE. Si è t ra t ta to senza 
dubb io di u n a r iun ione in teressante . Sottoli­
neo che è la p r i m a volta che si verificava e 
che noi pens iamo che siffatte r iun ion i debba­
no essere p iù f requent i , in I ta l ia ed al l 'es tero, 
con la Commiss ione affari sociali e con al t re . 
Debbo di re però che quel lo di ieri l ' a l t ro ha 
avuto u n cara t te re anche e s t r emamen te l imi­
ta to: nel t empo - ne abb iamo avuto pochis­
s imo a disposizione - e negl i a rgoment i t rat­
tat i . Le r isposte sono state u n tan t ino ott imi­
st iche per quan to r i g u a d a la s i tuazione ita-
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l iana - m i chiedo da cosa i r appresen tan t i 
del la GEE r icavino u n tale o t t imismo. . . - , 
ed u n tan t ino altezzose e superbe , nel tono 
di certi r app resen tan t i del la Comuni tà e della 
Commiss ione affari sociali in par t icolare . La 
qualcosa è bene r i levare , in quan to noi vo­
g l iamo t ra t t a re d a pa r i a pa r i e discutere sul la 
base della effettiva s i tuazione i ta l iana. 

Ciò detto, ci a u g u r i a m o che pres to il ma­
teriale esistente venga pubbl ica to e diffuse, 
perché sia conosciuto in tu t ta la sua r i levanza 
il lavoro del la nos t ra Commiss ione , e che se­
du ta s tante il Comitato p e r m a n e n t e possa es­
sere costituito. Ci pa r e cosa e s t r emamente 
in teressante e posit iva il fatto che la nos t ra 
Commiss ione si sia dato u n p r o g r a m m a con­
creto ed immedia to di at t ivi tà in questo 
campo. 

M A R C H E T T I . Desidero r ing raz ia re an­
ch ' io il P res iden te Storchi . Sono stato testi­
m o n e del l ' a t t iv i tà da lui svolta, impor tan te , 
intel l igente e tale da por t a re a concludere in 
modo approfondi to u n ' i n d a g i n e che si è pro­
lunga ta nel t empo, con a lcune difficoltà di 
col legamento t ra u n a seduta e l 'a l t ra . Desi­
dero al tresì r ing raz ia re il segretar io della 
nost ra Commiss ione, che h a a iuta to il nostro 
Comitato a concludere i suoi lavori . 

Anch ' io desidero fare a lcune osservazioni . 
Abb iamo potuto consta tare , presso le nostre 
comuni t à a l l 'es tero, la viva esigenza di avere 
r appresen tan t i dire t t i presso tut t i i var i gradi 
de l l ' ammin i s t r az ione per i fer ica: ad esempio, 
a livello di consolato, ol t reché di ambascia ta . 
A Londra , ne l la sede de l l ' ambasc ia ta , si sono 
incontra t i uomin i provenient i da tut te le re­
gioni del la Gran Bre tagna , che h a n n o sotto­
l ineato l ' oppor tun i t à di avere u n a sorta di 
assemblea a n n u a l e t r a gli esponent i dei vari 
Comitat i consolari periferici , anche per dare 
u n indir izzo a l l ' a t t iv i tà del Comitato consul­
tivo i ta l iani a l l 'es tero. 

La seconda cosa che desidero sottol ineare 
è che le conclusioni della nos t ra indagine do­
vrebbero avere la m a s s i m a diffusione, sia in 
P a r l a m e n t o (con u n apposi to dibat t i to in 
aula) , sia t ra i nost r i emigran t i e sia a livello 
di P a r l a m e n t o europeo. Da qui scaturisce an­
che l 'u t i l i tà e la necessità del Comitato per­
m a n e n t e per gli affari de l l ' emigraz ione che 
dovrebbe a p p u n t o cu ra r e i r appor t i t r a la no­
s t ra Commiss ione, il Minis tero degli esteri , i 
nost r i emigran t i e il P a r l a m e n t o europeo. 

Un pun to impor tan te della relazione del 
Comitato mi s e m b r a quel lo del d i r i t to di voto 
agli emigran t i , che a t tua lmen te è p ra t icamen­
te inoperan te in quan to può essere esercitato 

sol tanto con il r ien t ro in pa t r ia . Sapp iamo che 
su questo a rgomento è a l l 'opera o rmai da 
molto t empo u n a apposi ta commiss ione di stu­
dio del Minis tero m a o rma i non possiamo più 
aspet tare e dobb iamo t rovare u n a immed ia t a 
soluzione, che ovviamente compor ta anche 
delle spese e u n a certa organizzazione a livel­
lo periferico. È u n p rob lema che dobbiamo 
dibat tere al p iù pres to e in questo senso r in­
novo al P res iden te la r ichiesta che abb iamo 
già p iù volte avanzato in seno al Comitato 
che ha testé concluso i suoi lavori. 

DELLA BRIOTTA. Dal momen to che ab­
b iamo dato, come g ruppo , u n contr ibuto che 
non cons ider iamo occasionale - e che comun­
que va al di là del r appor to individuale -
alla indagine di cui il documento che è oggi 
a l l ' e same della Commiss ione rappresen ta il 
momen to conclusivo, non possiamo che espri­
m e r e il nost ro voto favorevole e associarci 
al r ing raz iamen to al Pres iden te e al r appre ­
sentante del Governo, che con noi h a n n o 
cooperato. 

Ed è u n voto, il nostro , che vuole sottoli­
nea re sopra t tu t to la val idi tà del metodo se­
guito nel corso di u n lavoro dura to due anni 
( t roppi , secondo il nostro pun to di vista). 
Vuol anche sot tol ineare che è la p r i m a volta 
che il P a r l a m e n t o i tal iano affronta il proble­
m a de l l ' emigraz ione , che per il paese non è 
certo marg ina le , se è vero che 25 mil ioni sono 
i c i t tadini i ta l iani che nel corso degli u l t imi 
cento ann i sono stat i sospinti fuori delle no­
stre frontiere pe r ragioni economiche e qua­
si m a i per l ibera scelta. Ciò a significare che 
da pa r te del P a r l a m e n t o si è voluto sottoli­
neare in modo preciso l 'esigenza di met tere 
in atto u n a va l ida polit ica de l l ' emigraz ione , 
che si art icoli a t t raverso u n a serie di inizia­
tive e in tervent i idonei a difendere di p iù e 
megl io i lavorator i i tal iani al l 'es tero sotto il 
t r ipl ice profilo u m a n o , economico e sociale. 

L ' indag ine conoscit iva che abb iamo svol­
to ci ha consenti to i ndubb iamen te di va lu ta re 
qual i sono i p rob lemi da risolvere, qual i sono 
stati gli in tervent i dello Stato i tal iano, qual i 
dovrebbero essere le linee di u n a polit ica del­
l ' emigraz ione che lo Stato deve assumere 
come propr ia . 

Nella nos t ra indagine non c'è stato posto 
per discorsi di opposizione, come ci è capi­
tato di sen t i re in aula , in sede di discussione 
del b i lancio degli espert i da pa r t e di colleghi 
che poi non abb i amo avuto la for tuna di ospi­
ta re d u r a n t e i nost r i lavori . Qui abb iamo di­
scusso fra noi, cioè fra deputa t i appa r t enen t i 
a diversi o r ien tament i politici contrappost i 
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m a accomunat i dal compito affidatoci, cioè 
di sapere come s tanno le cose, di compren­
dere qual i sono le cose da fare ne l l ' in te resse 
di lavorator i che scelte sbagl ia te di poli t ica 
generale , di poli t ica economica - ol tre che 
si tuazioni oggettive non imputab i l i a nessu­
no - h a n n o spinto verso te r re s t ran iere . 

Nel corso de l l ' indag ine , abb i amo capito, 
abb iamo appreso mol te cose, anche se i con­
tatti con i protagonis t i passivi del fenomeno 
migra tor io sono stati , secondo noi, t roppo 
scarsi; e di questo non poss iamo fare carico 
a nessuno. Ma è emerso in tu t t a la sua evi­
denza macroscopica il dato numer i co della 
emigrazione i ta l iana al l 'es tero, a cui solo 
u n a polit ica di sv i luppo economico può tro­
vare u n corret t ivo p r i m a e u n a r iduz ione poi. 

Accanto a questo aspetto - che si accompa­
gna a s i tuazioni incomprens ib i l i e ingiustifi­
cate, come la con temporanea esportazione di 
capital i i ta l iani verso gli stessi paesi di emi­
grazione - è emersa in tu t ta la sua gravi tà la 
pover tà degli in tervent i e degli s t rumen t i , 
la m a n c a n z a - fino ad oggi - di u n a polit ica 
fattiva per la emigraz ione , che certo non pos­
so i m p u t a r e ai sot tosegretàri delegati al set­
tore, che s ingo la rmente h a n n o certo lavorato 
con impegno. E voglio r icordare , ins ieme al­
l 'onorevole Bemporad , l 'onorevole Ped in i e 
l 'onorevole Coppo, che si sono succeduti in 
questo incarico. 

A questo proposi to, voglio aggiungere che 
in tut t i i nostr i atti poli t ici di questo dopo­
gue r ra a favore de l l ' emigraz ione , il p iù im­
por tan te r i m a n e quello del la approvaz ione del 
regolamento comuni ta r io sul la s icurezza so­
ciale, collegato a l la a t tuazione del Mercato 
economico europeo. 

Lo dico non per r i ch i amare u n p r o b l e m a 
settoriale, m a per indicare che è con le 
g rand i scelte pol i t iche che si può favorire 
la soluzione di tut t i i p rob lemi . Credo di 
essere nel vero sostenendo che l ' a rmonizza­
zione della legislazione sociale nei paesi della 
Comuni tà h a por ta to a r isul ta t i pra t ic i molto 
r i levant i , come faceva p r i m a ossservare l 'ono­
revole Storchi , p iù di quals iasi a l t ra indica­
zione di pr inc ip io , come quel la - p u r e im­
por tan te - del la l iber tà circolazione della 
manodopera , che è ancora oggi, pu r t roppo , 
u n a affermazione di pr inc ip io senza r isul ta t i 
pra t ic i . 

Ma se gli accordi CEE h a n n o cont r ibui to 
a rendere meno gravi molt i p rob lemi dei no­
stri emigran t i , sopra t tu t to in t ema di sicurez­
za sociale, solo con l ' in tervento di u n a poli­
tica regionale comuni t a r i a poss iamo spera re , 
in tempi non lungh i , di poter r isolvere i p ro­

b lemi del sot tosvi luppo del nostro paese, che 
sono poi al la base del la sp in ta de t e rminan te 
di questo fenomeno migra tor io . 

É emersa da l l ' i ndag ine , anche e soprat tut ­
to, la precar ie tà e l ' inadeguatezza degli ac­
cordi b i la tera l i esistenti con mol t i paesi estra­
nei al la Comuni tà , per cui il discorso della 
effettiva pa r i t à dei c i t tadini oltre che dei lavo­
ra tor i (che è s ta ta so lennemente p roc lamata 
dal Bureau International du Travail) è p u r 
s empre u n obbiet t ivo assai lontano ed è emer­
so da l l ' i ndag ine u n complesso di s i tuazioni 
r i gua rdan t i la scuola per i figli degli emi­
gran t i e l 'insufficienza della nos t ra presenza 
in questo settore. Cito u n solo dato: abb iamo 
p iù scuole e lementa r i in Spagna che non in 
tut t i paesi del la Couni tà messi ins ieme. 

È emerso dal la indag ine u n complesso di 
s i tuazioni r i g u a r d a n t i le scuole pe r i figli de­
gli emigran t i , la p repa raz ione professionale, 
le r imesse , i dir i t t i civili e politici, gli alloggi 
in I tal ia ed a l l 'es tero e, sopra t tu t to , il c l ima 
di p recar ie tà e di ins icurezza che accompa­
gnano due m o m e n t i fondamenta l i , t roppo 
spesso d r a m m a t i c i e f rus t rant i , del la vita de­
gli emig ran t i : quello de l l ' espat r io e quello 
del r ien t ro . 

Ne l l ' indag ine abb i amo potuto anche ren­
derci conto delle difficoltà obiett ive che si 
f rappongono al p ieno r iconoscimento di dirit­
t i , che dovrebbero essere pacifici, per effetto 
del l ' es is tenza di s i tuazioni non imputab i l i al 
nost ro governo, m a che tu t tav ia non possono 
cost i tuire u n a r isposta va l ida pe r la domanda 
di p ieno e completo r iconoscimento di dir i t t i 
che viene, come ci è venuta , dai nostr i lavo­
ra tor i a l l 'es tero. Su queste quest ioni dovre­
mo r i to rnare , anche con u n dibat t i to che do­
v rebbe svolgersi in P a r l a m e n t o , per impe­
gnare so lennemente il Paese ad assumere 
come p ropr io questo compito . 

Ma credo che se ci l imi tass imo a fare que­
sto, conc ludendo i nostr i lavori con la vota­
zione di u n documento , non fa remmo quan to 
è in nostro potere di fare, quan to è nostro 
dovere fare. 

Sui singoli p rob lemi che sono stati oggetto 
di indagine dov remmo, nei p ross imi mesi , 
r i to rna re , augurandoc i che sia possibile man­
tenere fra tu t te le forze pol i t iche, present i , in 
ques ta sede e nel Paese , lo stesso comune im­
pegno. 

Vorre i raccogliere la r ichiesta formula ta 
da l l 'onorevole Storchi , c irca la costi tuzione, 
in seno a l la Commiss ione, di u n Gomitato 
per i p rob lemi de l l ' emigraz ione . Il tut to non 
certo pe r isolare quest i u l t imi dal la polit ica 
estera del nost ro Paese , cui sono collegati in 
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senso generale , m a per m a n t e n e r e e concre­
t izzare il comune impegno al quale ho accen­
nato . Credo ve ramen te che al lora il lavoro 
da noi compiuto nel corso di due anni da­
rebbe inizio ad u n a poli t ica de l l ' emigraz ione 
nuova . 

L IZZERÒ. Ritengo che l ' indag ine conosci­
t iva svolta dal la Commiss ione esteri della 
C a m e r a sia des t inata ad a s sumere nel futuro 
notevole impor tanza , anche se res tano - ne 
h a accennato il collega Pist i l lo - a lcune cose 
d a fare. Condivido, ad esempio, la precisa­
zione del l 'onorevole Marchet t i , secondo il 
quale , a pa r t e le conclusioni del P a r l a m e n t o , 
a l t re ne debbono essere prese , a diversi li­
velli . 

Vorrei r i cordare che in torno ai p rob lemi 
de l l ' emigraz ione in ques t ' u l t imo lasso di tem­
po si è acceso u n r innovato interesse. Accenno 
al la indagine del Consiglio nazionale del­
l ' economia e del lavoro ed ai r i levant i r isul­
ta t i conseguit i , a l l ' a t t iv i tà dei s indacat i ed 
a l l ' a t tesa profonda creatasi nel le comuni tà dei 
nostr i emigran t i . Tut to ciò impone che si 
g iunga , entro il p iù breve t empo possibile, 
ad u n a conclusione seria sul la quale desidero 
r i ch i amare l 'a t tenzione del la Commiss ione: 
m i riferisco alla convocazione della I confe­
renza naz ionale su l l ' emigraz ione . Credo sia 
molto impor t an te che tale in iz ia t iva sia presa 
en t ro il 1971. La conferenza in quest ione do­
vrebbe essere p recedu ta da u n dibat t i to da 
farsi in Assemblea. Vorre i conoscere il pen­
siero del Pres iden te della nos t ra Commissio 
ne circa q u e s t ' u l t i m a esigenza. 

Si è proposta , da pa r t e del l 'onorevole Stor­
chi , la costi tuzione di u n Comitato pe rma­
nen te del la Commiss ione esteri della Camera . 
Tale Comitato po t rebbe affrontare p rob lemi 
di u n certo t ipo, m a non al t r i , che sono a mio 
avviso di pe r t inenza del la Commiss ione la­
voro e p rev idenza sociale. V o r r e m m o d u n q u e 
chiedere se non fosse possibile, pe r iniziat iva 
del Pres idente , p ropor re la costi tuzione di u n 
Comitato delle due Commiss ioni , esteri e la­
voro, che fosse a p p u n t o in grado di occuparsi 
di tu t t i i p rob lemi esistenti nel settore del­
l ' emigraz ione . 

DE PASCALIS . Desidero fare a lcune bre­
viss ime considerazioni , sugger i temi dal la re­
lazione al nost ro esame, che io condivido ed 
al la quale - come già detto dal l 'onorevole 
Della Briot ta - d a r e m o voto favorevole. 

La p r i m a osservazione è questa . Quando 
noi affrontiamo il p r o b l e m a di ind iv iduare 
indir izzi operat ivi val idi e concreti non dob­

b iamo d iment ica re che, per quan to r igua rda 
la presenza di nost r i lavorator i in paesi della 
Comuni tà , il p rob l ema non si pone più in ter­
min i di polit ica pe r l ' emigrazione, perché , se 
così fosse, noi con t inue remmo a dare ai no­
stri in tervent i u n cara t tere essenzialmente di 
assistenza, d iment icando che i lavorator i ita­
l iani che si t rovano in paesi della Comuni tà 
sono lavorator i europei , per i qual i noi dob­
b i a m o pre tendere con fermezza l 'applicazio­
ne non solo delle disposizioni comuni ta r ie , 
m a la e laborazione di n o r m e più avanzate 
e concrete. 

Se non d iamo questo taglio al la nostra 
azione nei confronti di quest i lavoratori « eu­
rope », non con t r ibu iamo - come è nostro do­
vere - n e p p u r e alla realizzazione de l l 'un ione 
economica e mone ta r i a oggi e polit ica - spe­
r i amo - doman i de l l 'Europa . 

E ques ta consapevolezza che i lavoratori 
i ta l iani che operano ne l l ' ambi to della Comu­
ni tà non sono emigran t i , m a lavorator i euro­
pei, deve essere non solo nostra , della classe 
polit ica i ta l iana , m a anche degli stessi lavo­
ra tor i . 

Da ciò der iva tu t ta u n a serie di grossi 
p rob lemi . Quando, pe r esempio, affrontiamo 
il discorso del la formazione di u n Fondo so­
ciale europeo, è chiaro che lo dobbiamo ve­
dere da questo pun to di vista, perché la nostra 
par tec ipazione all 'edificazione comuni ta r ia ha 
u n senso soltanto se r iusc iamo a creare le con­
dizioni pe r cui la l ibera circolazione della 
m a n o d o p e r a non si r isolva soltanto a favore 
di quei paesi che offrono posti di lavoro, m a 
anche a favore di tu t ta la costruzione comu­
ni tar ia , che noi vogl iamo s e m p r e p iù aper ta 
e democrat ica , nel l ' in teresse anche dei lavora­
tori i ta l iani , che in questo ambi to po t ranno fi­
na lmen te t rovare l 'assetto che loro spetta. 

La seconda considerazione si riferisce agli 
stati che non fanno par te del la Comuni tà , per 
i qual i si pone il p r o b l e m a della s t ipulazione 
di accordi b i la tera l i che siano curat i e perfe­
zionati al la luce di u n a politica generale del 
paese. 

Pe r quan to r i g u a r d a le considerazioni 
cr i t iche di o rd ine generale , c'è da dire che 
l ' esper ienza mig ra to r i a i ta l iana ha dimostra­
to che assai spesso lo Stato ha r incorso il fe­
nomeno migra tor io , cercando di po r r e r iparo 
alle condizioni economiche del momento . Noi 
oggi dobb iamo cercare di correggere questo 
processo e an t ic ipare il fenomeno migra tor io . 
Ciò compor ta tu t ta u n a serie di intervent i e 
sopra t tu t to la s t ipulazione di accordi bilate­
ral i sul la base della polit ica genera le italia-

I na . Questo r i ch iamo a proposi to della proce-
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d u r a degli accordi b i la tera l i è impor t an te 
non solo per l ' emigraz ione europea, m a anche 
e soprat tu t to per quel la in paesi europei che 
non fanno par te del la Comuni tà . In questo 
campo vi è u n notevole m a r g i n e d 'az ione e noi 
invi t iamo il Governo a sfrut tar lo con la do­
vuta fermezza e il dovuto impegno . 

Devo infine d i re che le proposte qui avan­
zate mi s embrano tu t te e s t r emamen te posi­
tive e val ide. Aggiungerò sol tanto che r i tengo 
sia nos t ro interesse e anche nostro dovere 
p remere perché si abbia in Assemblea u n 
dibat t i to su quest i p rob lemi , affinché tu t to 
il paese possa veni re a conoscenza di questo 
rappor to conoscitivo che è stato e laborato dal­
la nost ra Commiss ione. E pe r ot tenere questo 
scopo mi r imet to al la sensibi l i tà e a l l ' au to­
r i tà del nostro Pres iden te . 

Infine, noi r i t en iamo si debba assoluta­
mente por re fine a fenomeni d i sc r imina tor i 
che si verificano in certi paesi e che pongono 
i nostr i lavorator i in uno stato d ' a n i m o as­
so lu tamente pregiudizievole . U n a cosa mol to 
ut i le può essere anche la creazione di organi 
di s t a m p a per i nost r i emigran t i . A questo 
proposito sa rà bene r ivedere i cr i ter i con cui 
a t tua lmente vengono d is t r ibui te le var ie age­
volazioni del Minis tero degli esteri , cr i ter i 
che sono spesso d i sc r imina tor i . 

Queste le brevi considerazioni che inten­
devo fare, r i s e rvandomi di approfondi re al­
cuni p rob lemi nel corso del dibat t i to che spe­
r iamo possa presto svolgersi in Assemblea . 

CORGHI. L ' i ndag ine da noi svolta si è 
occupata dei paesi europei , ed in par t ico lare 
di quell i della Comuni tà e de l la Svizzera, m a 
noi sapp iamo che l ' emigraz ione europea r ap ­
presenta soltanto u n a frazione del totale, vi­
sto che quasi t re mi l ioni di i ta l iani lavorano 
in paesi extra-europei . Anche qui i p rob l emi 
sono molt i e mol to grossi, pe r cui credo r ien­
tr i nei compit i del Comitato p e r m a n e n t e al­
la rgare l ' indagine anche a quest i a l t r i paesi , 
s tabi lendo i dovut i contat t i con le colletti­
vità i ta l iane ivi res ident i . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. P r i m a di tut to u n viviss imo 
e cordiale r ing raz iamen to al P res iden te del 
nostro Comitato, onorevole Storchi , ed a tut­
ti i colleghi che h a n n o recato u n cont r ibuto 
così impor t an te di s tudio, di idee e di pas­
sione nello svolgimento di ques ta indagine 
conoscitiva; r ing raz iamen to che mi sia con­
sentito es tendere ai funzionar i del la Camera , 
ed in modo par t icolare al segretar io del la 
Commissione, ed a tut t i i miei col laborator i 

del Minis tero degli esteri , che si sono vera­
men te prodiga t i pe rché l ' indag ine stessa fosse 
la p iù ricca possibile di dat i e di e lement i 
di giudizio. 

Ri tengo che se da u n lato abb i amo motivo 
di r a m m a r i c a r c i per lo svolgimento t roppo 
p ro lunga to nel t empo della indag ine in que­
stione, da l l ' a l t ro esistono ragioni pe r essere 
sodisfatt i : sodisfatti di essere g iunt i a u n a 
conclusione molto seria e concre ta che pun­
tual izza, met tendol i a fuoco nei loro giust i 
t e rmin i ed in tu t ta la loro impor tanza , i mol­
teplici p rob lemi concernent i il lavoro i tal iano 
a l l 'es tero . Ho detto lavoro i ta l iano al l 'es tero, 
perché così credo debba essere definita la 
nos t ra emigrazione; p a r l a n d o di lavoro ita­
l iano al l 'es tero, in t end iamo anche affermare 
che il p rob l ema de l l ' emigraz ione deve essere 
considerato come u n aspetto fondamenta le del 
lavoro i ta l iano in quan to tale , come u n aspet­
to impor t an te dello sv i luppo economico e so­
ciale del nostro Paese . 

È motivo di compiac imento per il Gover­
no il fatto che su de te rmina te soluzioni pro­
poste vi sia s tata u n a convergenza direi una­
n ime , al di là di quel le che possono essere 
le accentuazioni e le par t ico lar i angolazioni 
sotto le qual i c iascun p a r l a m e n t a r e o c iascuna 
pa r t e poli t ica pone i var i p rob lemi . F r a que­
sti pun t i di concordanza , il p r i m o da sottoli­
nea re è quel lo a t t inente ad u n concetto con­
fermato , nel le conclusioni , r ibadi to nel la rela­
zione che il Governo h a fatto in Commiss ione, 
ed anche nello s tudio compiuto dal CNEL. 
I p rob lemi del lavoro i ta l iano al l 'es tero - de­
vono essere affrontati a l l 'o r ig ine ed al la ra­
dice; essi costi tuiscono u n aspet to dello svi­
luppo economico del Paese , devono essere in­
seriti t ra i p rob lemi relat ivi alla p r o g r a m m a ­
zione economica nazionale , e collegati a quel­
lo che deve essere l 'obiett ivo di fondo del­
l 'azione del Governo e del P a r l a m e n t o , il 
r agg iung imen to del p ieno impiego. Dobbia­
mo poter g iungere ad u n m o m e n t o in cui la 
poli t ica dei r i en t r i d ivent i p r eponde ran t e r i­
spetto al la poli t ica del la tu te la e del l 'assis ten­
za, che doverosamente dobb iamo por ta re 
avant i f intantoché cent ina ia di migl ia ia di ita­
l iani s a ranno costrett i ad emigra re . S iamo 
ben lontani da quel la emigraz ione come libe­
ra scelta che r i m a n e c o m u n q u e uno dei nostr i 
obiett ivi p iù impor tan t i . 

L ' impos taz ione di base, ci t rova concordi , 
così come a lcune delle soluzioni concrete pro­
poste. Senza a d d e n t r a r m i in par t icolar i , r i­
sponderò alle d o m a n d e postemi , facendo ri­
fer imento per la ma te r i a nel suo insieme alle 
due relazioni fatte da l l 'onorevole Ped in i , pr i -
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ma, e poi da me in questa Commissione, e 
s t ampa te poi con dati e tabel le stat ist iche in 
pubbl icaz ioni separa te . Mi pa re inut i le r ipe­
tere cose che sono state già dette o che sono 
scrit te. Il P res iden te del Comitato r is tret to, 
onorevole Storchi , h a sottolineato come tut t i 
i document i esaminat i debbano essere consi­
dera t i acquisi t i ed allegati alle conclusioni; 
debbono esserlo d u n q u e anche le due rela­
zioni anzidet te fatte a n o m e del Governo. 

F r a i pun t i posti in ril ievo vi è che le con­
clusioni in quest ione r i g u a r d a n o prevalente­
men te la emigraz ione europea. T re quin t i 
della nos t ra emigraz ione è t ransoceanica: 
essa presen ta p rob lemi diversi d a quel l i del­
la emigraz ione europea, sia per le carat ter i ­
st iche diverse dei paesi ospi tant i , che sono 
fattori tu t t ' a l t ro che i r r i levant i , sia pe r la du­
ra ta stessa del la emigrazione . Poss iamo par­
lare di emigraz ione p reva len temente stabile, 
p e r la t ransoceanica , e di emigraz ione tempo­
ranea , per quel la europea . 

Loro sanno che sono reduce da u n a visita, 
accura ta ed approfondi ta , alle collettività di 
nostr i connazional i in Austra l ia . Ho avuto 
modo di r e n d e r m i conto dei p rob lemi che 
l ' emigraz ione in quel Paese presen ta e che 
sono carat ter is t ic i di que l la collettività. Sa­
rebbe molto ut i le che contat t i con queste 
comuni tà di connazional i fossero presi anche 
da pa r t e dei p a r l a m e n t a r i che si dedicano 
in modo par t icolare ai p rob lemi de l l ' emigra­
zione. 

All 'onorevole Storchi dico soltanto che il 
Governo condivide le conclusioni che h a il­
lus t ra to e che sono contenute nel documento 
finale. Pe r quan to at t iene al po tenz iamento 
delle nost re r appresen tanze al l 'es tero, dei 
nostr i consolati , specie nei paesi interessat i 
da l l ' emigraz ione , i colleghi sanno come que­
sto sia t ema più volte segnalato anche da chi 
vi pa r la , i n sede di esame di bi lancio. Ed 
uno degli aspett i p iù impor t an t i del la que-
tione è costituito dal rafforzamento dei servizi 
sociali dei nostr i consolati . Mi auguro di po­
ter por ta re presto a soluzione, supe rando le 
difficoltà di bi lancio esistenti , questo par t i ­
colare p rob lema . 

Mi sono reso conto che sarebbe necessario, 
ad esempio, a u m e n t a r e il n u m e r o degli assi­
stenti sociali in a lcuni por t i aus t ra l ian i , come 
Sidney e Pe r th , in m o d o che la g r ande mas­
sa di lavorator i i ta l iani che vi g iungano pos­
sa essere assist i ta adegua tamen te fin dal pr i ­
m o momen to . Lo stesso dicasi per i g rand i 
consolati belgi , tedeschi e svizzeri , dove at­
t ua lmen te vi è u n assistente sociale ogni cin­
q u a n t a m i l a lavorator i e p iù . Solo aumen tan ­

do adegua tamen te il personale si po t rà mi­
gl iorare la s i tuazione assistenziale, con la 
col laborazione ut i le e g rad i ta di tut te le as­
sociazioni e i pa t rona t i che si occupano di 
questa ma te r i a . 

Circa il r ichiesto migl iore coordinamento 
t r a i var i dicasteri interessat i , il Governo è 
senz ' a l t ro d 'accordo, anche se forse non c'è 
bisogno di cost i tuire u n Gomitato in termini ­
steriale. Si po t rebbe semmai rendere periodi­
che e più frequent i le r iun ion i delle var ie 
commiss ioni già esistenti (esteri-lavoro, este­
r i -pubbl ica is t ruzione, esteri-sindacati , ecc.), 
cui p o t r e m m o aggiungere u n a commissione 
es te r i -programmazione economica, visto che 
questo dicastero (con il qua le già abb iamo 
stret t iss imi rappor t i ) può avere u n ' i m p o r t a n ­
za de t e rminan te per la soluzione dei proble­
mi di fondo. 

Circa la costi tuzione di u n Comitato per­
m a n e n t e per i p rob lemi de l l ' emigraz ione in 
seno a ques ta Commissione, ovviamente il 
Governo non può interfer i re ne l la au tonomia 
decisionale del P a r l a m e n t o ; però vedrebbe 
senz 'a l t ro con favore la nasci ta di u n simile 
o rgan ismo. 

P e r quan to r i gua rda i p rob lemi connessi 
con la real tà r appresen ta t a dal la Comuni tà 
europea, desidero sol tanto r i levare i grossi 
p rob lemi che si sono dovuti fin qu i supe­
ra re per g iungere a l l ' in tegrazione economica, 
cui il Governo i tal iano si a u g u r a faccia al p iù 
presto seguito anche quel la polit ica. Ad ogni 
modo, le difficoltà erano tante che possiamo 
anche essere soddisfatt i di quello che si è 
ot tenuto. F ino ad oggi si e ra s empre cercato 
di correre ai r ipa r i a posteriori , men t r e quel­
lo che vogl iamo è u n rovesciamento della ten­
denza, che il Governo i ta l iano è già in pa r te 
r iuscito ad ot tenere, nel senso di por re i pro­
b lemi sociali come scopo ed elemento centra le 
di tut t i gli a l t r i , dei qual i devono essere con­
s iderate le conseguenze sociali. Ora, o t tenuta 
l 'affermazione dei pr inc ip i si t ra t ta di vigi­
lare e control lare che essi vengano realizzati 
ed appl icat i , m a r i t en iamo che il successo 
conseguito possa già considerars i , sul p iano 
del dir i t to , u n pun to fondamenta le , da tenere 
presente nel la s t ipulazione di tut t i gli accordi 
bi la teral i che l ' I ta l ia s t ipulerà con al tr i pae­
si; pun to fondamenta le che già il Governo 
h a tenuto ben presente nel corso delle t rat­
tat ive per la revisione del l 'accordo con la 
Svizzera. 

Lo stesso cri ter io è stato seguito nel l 'e la­
borazione delle n o r m e pe r la r i fo rma del 
Fondo sociale europeo (che secondo noi deve 
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essere uti l izzato pe r l ' i s t ruzione professionale 
e pe r por t a re il lavoro ai lavorator i , e non 
viceversa), t r ami te inves t iment i nel le aree de­
presse, sul la base di u n a p r o g r a m m a z i o n e 
nazionale ed europea cioè per e l iminare le 
cause di u n a disoccupazione s t ru t tu ra le . 

L ' incont ro con i p a r l a m e n t a r i europei a 
me è sembra to molto ut i le di quest i g iorni , 
p ropr io per le ragioni esposte dal l 'onorevole 
De Pascal is . 

Abb iamo discusso anche in a l t re sedute 
del la conferenza naz ionale su l l ' emigraz ione e 
del dibat t i to in Aula ed r ipeto quan to già 
det to: il Governo r i t iene che debba essere 
fatto tut to quel lo che può con t r ibu i re a far 
meglio conoscere, al P a r l a m e n t o ed al l 'opi­
n ione pubbl ica , i p rob l emi del la emigrazio­
ne. Ben venga tut to quan to possa servire a 
pun tua l i zza re , ad approfondi re , ne l l ' amb i to 
delle forze poli t iche, delle forze s indacal i , 
de l l 'opin ione pubb l i ca in genera le , dei var i 
enti ed associazioni che si occupano del pro­
b lema, i var i aspett i del p rob lema . 

È p rob l ema sociale, economico, polit ico, 
mora le , così impor t an t e pe r il nos t ro Paese , 
che noi dobb iamo concent ra re su di esso tu t t a 
la nos t ra a t tenzione. 

È u n fatto positivo il lavoro svolto in que­
sta Commissione, come il Governo r i t iene sa­
rebbe fatto positivo u n dibat t i to in Assem­
blea. Signif icherebbe po r t a re fuori da u n a 
cerchia re la t ivamente r is t re t ta di colleghi, che 
se ne sono occupat i , i r i sul ta t i del nos t ro la­
voro, r i ch i amando sugli stessi l ' a t tenzione di 
tutti e facendo in modo che di essi si par l i 
s empre meno ad orecchio e s e m p r e p iù con 
consapevolezza e cognizione di causa. 

I colleghi sanno al tresì che il Governo è 
favorevole - lo h a d ich iara to qui e in u n di­
batt i to al Senato - a l la convocazione del la 
Conferenza naz ionale su l l ' emigraz ione . Al 
Senato, u n ord ine del g iorno presenta to da 
a lcuni p a r l a m e n t a r i del l 'opposiz ione è stato 
accolto come raccomandaz ione . D 'a l t ronde , 
ho già avuto modo di d i re che non esisteva 
difficoltà a lcuna , a pa r t e la da ta categorica del 
31 d icembre . S iamo tut t i d 'accordo ne l l 'o r -
ganizzare u n a conferenza e s t r emamen te ser ia 
e ben p repa ra t a . Non abb iamo atteso la fine 
de l l ' indag ine conoscit iva pe r d a r e disposizio­
ni ai nostr i uffici pe rché e labor ino le possibil i 
forme di det ta conferenza, che deve essere 
u n a conferenza di lavoro, u n dibat t i to serio, 
e non l 'occasione pe rché u n certo n u m e r o di 
persone dabbene facciano dei discorsi sul pro­
b lema de l l ' emigraz ione . Si dovrebbero poter 
ascoltare, ol tre ai r app resen tan t i del Pa r l a ­

men to e del Governo, ad esempio, u n certo 
n u m e r o di responsabi l i di enti ed associa­
zioni, m a non è facile s tabi l i re chi ed in che 
modo. Si t r a t t a di p repa raz ione complessa, 
anche sul p iano organizzat ivo. C o m u n q u e il 
Governo in tende provvederv i in t empi p iù 
r iavvic inat i possibi le . 

L 'onorevole De Pascal is h a par la to dei 
p rob lemi del la s t ampa i ta l iana al l 'es tero. Il 
Governo h a potuto cons ta tare quan to sia dif­
ficile organizzare u n a conferenza nazionale , 
qua le è quel la che m i augu ro possa aver luo­
go nel mese di g iugno, sul la s t a m p a degli 
i ta l iani a l l 'es tero. È iniziat iva sul la quale stia­
m o lavorando d a 8-9 mesi . Si è seguito il 
p r inc ip io , che s e m b r a giusto al Governo di 
lasciare a l la stessa s t a m p a l ' incar ico e la re­
sponsabi l i tà della organizzazione, e del la re­
golamentaz ione del la conferenza (una sorta 
di autodisc ipl ina , i n somma) . Abb iamo inco­
raggia to la cost i tuzione di u n comitato di ini-
zativa, il qua le sta pe r concludere i suoi la­
vor i . In detto comitato i l Minis tero affari 
esteri è p resen te con u n suo rappresen tan te . 
Abb iamo prega to il comitato di farci cono­
scere a lcuni cr i ter i obiett ivi di scelta e sele­
zione, facendo presente l 'es igenza che alla 
conferenza par tec ip ino edi tori e diret tor i di 
g iornal i ve ramen te rappresen ta t iv i . 

Nel corso del la conferenza in quest ione 
dovrebbero poter essere affrontati in m a n i e r a 
organica i p rob l emi del la s t a m p a al l 'es tero. 
Il Minis tero sa rà così in condizione, sul la 
base di u n a indag ine accura ta , di incoraggia­
re coloro che svolgono un ' az ione ne l l ' in teres­
se dei nost r i lavorator i a l l 'es tero. 

P e r quan to r i g u a r d a il p r o b l e m a del la r i­
fo rma del GCIE, al Sena to è s ta ta p resen ta ta 
u n a propos ta di legge di iniziat iva p a r l a m e n ­
tare . Anche il Governo h a p repa ra to , a l l ' in­
d o m a n i de l l ' u l t ima r iun ione del Consiglio 
consult ivo degli i ta l iani a l l 'es tero, tenutas i in 
novembre , u n proget to di legge, per il qua le 
si a t t ende sia perfezionato il necessario con­
certo. Mi a u g u r o c o m u n q u e che possa essere 
presenta to in P a r l a m e n t o nei p ross imi giorni . 

Altro pun to al qua le il Minis tero degli 
esteri a t t r ibuisce par t ico la re impor t anza è 
quel lo relat ivo a r iun ion i da farsi, con u n a 
cer ta per iodici tà , da pa r t e dei comitat i di co­
o rd inamen to consolar i e delle loro commis­
sioni di coord inamento per nazioni . 

Nel la r i fo rma del Comitato consult ivo ita­
l iano a l l ' es tero sono anche previs te r iun ioni 
per iodiche di tu t t i i r appresen tan t i di u n a de­
t e r m i n a t a area geografica (le due Amer iche , 
l 'Europa , ecc.), in modo da r endere p iù fre-
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quent i ed agevoli i contat t i . Sono state anche 
impar t i t e precise disposizioni ad ambasc ia te 
e consolati pe r u n migl iore funzionamento dei 
comitat i di coord inamento esistenti presso i 
consolati , comitat i che vanno resi p iù r ap ­
presenta t iv i , sul la base delle indicazioni di 
associazioni che effettivamente si occupino 
di questo set tore con la eventuale collabora­
zione di eminen t i personal i tà di espert i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il dir i t to al voto, stia­
mo s tendendo le conclusioni del la famosa 
commiss ione di s tudio e r i t en iamo che sia u n 
p r o b l e m a molto impor t an t e e che deve essere 
risolto al p iù pres to , in quan to è mol to sen­
tito dal le nost re comuni t à di connazional i al­
l 'estero. 

Desidero concludere accennando al pro­
b l ema delle r imesse , a proposi to del quale 
il Governo sta e laborando uno o p iù disegni 
di legge, pe r accogliere i sugger iment i emersi 
da l le conclusioni de l l ' i ndag ine svolta dal la 
Commissione. N a t u r a l m e n t e sa rà necessario 
r agg iungere accordi con il Minis tero dei la­
vori pubbl ic i pe r la casa agli emigra t i da 
r i m p a t r i a r e , con il Minis tero del tesoro per 
quan to r i g u a r d a le agevolazioni finanziarie, 
eccetera. Se r iusc i remo al p iù pres to ad otte­
nere qualcosa in ques ta direzione, po t remo 
di re di aver ragg iun to u n impor tan te obbiet­
tivo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il sottosegretario 
Bemporad per l ' appor to dato a l la nos t ra ini­
ziat iva e desidero anche r ing raz ia re tut t i gli 
enti e gli ist i tuti che h a n n o collaborato al la 
nos t ra indagine , nonché i colleghi che h a n n o 
lavorato nel Comitato r is t ret to , g iungendo 
alla redazione del la relazione conclusiva illu­
s t ra ta del l 'onorevole Storchi in a p e r t u r a di 
seduta . 

Dagli in tervent i che si sono avut i debbo 
regis t rare che su tale re lazione si è avuto u n a 
convergenza di assensi , con sot tol ineature 
relat ive a par t ico lar i settori e aspett i . Se 
non vi sono obiezioni può qu ind i r i m a n e r e 
stabil i to e regis t ra to a verba le che la Com­

miss ione approva la relazione conclusiva, di 
cui in allegato (v. allegato n. 2). 

(Così rimane stabilito). 

L' indag ine conoscitiva, pe r tan to , con tale 
approvazione si deve considerare conclusa. 
R imangono tu t tav ia da r isolvere a lcune ri­
chieste emerse dal dibat t i to . 

La p r i m a è quel la di svolgere u n dibat t i to 
in au la sui p rob lemi de l l ' emigraz ione e a 
questo proposi to devo di re che vi sono da su­
pe ra re a lcuni ostacoli di n a t u r a regolamen­
tare ed anche polit ica. In proposito suggeri­
sco che della quest ione si occupi il Comitato 
p e r m a n e n t e che si a n d r à a costi tuire. Un ac­
cordo ragg iun to in quel la sede po t rebbe sgom­
b r a r e il c ampo da mol te difficoltà. 

È stato poi chiesto di es tendere l ' indagine 
conoscitiva anche ai paesi ex t raeuropei . Io 
sono senz 'a l t ro d 'accordo e farò presente al 
P res iden te del la Camera il desiderio della 
Commissione di poter svolgere questo supple­
men to di indag ine . 

Infine, la terza r ichiesta è stata quel la di 
is t i tuire in seno alla Commiss ione u n Comi­
tato p e r m a n e n t e pe r i p rob lemi de l l ' emigra­
zione. Voi sapete che il 1° maggio pross imo 
en t re rà in vigore il nuovo Regolamento della 
Camera , m a se la Commiss ione è d 'accordo, 
si può procedere subi to al la ist i tuzione di tale 
Gomitato, che ch i ameremo Gomitato pe rma­
nen te pe r l ' emigraz ione e del quale , salvo di­
versa designazione dei g rupp i , fa ranno par te 
gli stessi m e m b r i del Gomitato r istret to che 
si è occupato de l l ' indag ine . Se non vi sono 
obiezioni così r i m a n e stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Tale Comitato, in at tesa del la sua costi­
tuz ione ufficiale po t rà r iun i r s i immed ia t amen­
te, in via informale , pe r ascoltare le dichia­
razioni del l 'onorevole Sottosegretario circa 
lo s tato delle t ra t ta t ive italo-elvetiche per il 
r innovo e la modifica del l 'accordo di emigra­
zione del 1964. 

La seduta termina a l l e 11. 
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ALLEGATO N. 1. 

Documentaz ione racco l ta da l la delega­

zione nominata per prendere contat t i con 
i principal i centri del l 'emigrazione i ta l iana 
in Europa: 

а) Relaz ione degl i onorevol i Marchet t i , 
Orlandi e Pis t i l l o per la vis i ta a Par ig i e 
a Londra. 

б) Relaz ione degl i onorevol i Salv i e 
Corghi per la vis i ta a B r u x e l l e s e a B o n n . 

c) Relaz ione de l la segreter ia per la 
riunione t enutas i a Montec i tor io con i rap­

presentant i del la emigraz ione in Svizzera. 

Visita degli onorevoli Flavio Orlandi, Aristide Mar­

chetti e Michele Pistillo a Parigi e Londra nei 
giorni 5, 6 e 7 novembre 1970 per l'indagine cono­

scitiva sulla emigrazione italiana. 

La missione p a r l a m e n t a r e del la Commis­

sione Affari esteri del la Camera dei Deputat i 
composta dal l 'onorevole Flavio Orlandi , pre ­

sidente, e dagli onorevoli Arist ide Marche t t i 
e Michele Pist i l lo ­ accompagna ta da u n fun­

zionario del Minis tero degli Affari esteri , la 
dottoressa Chicco, con l ' incar ico di incont ra re 
i r appresen tan t i delle comun i t à i ta l iane in 
Franc ia e in Gran Bretagna , per concludere 
(dopo aver senti to d i re t t amen te esper ienze, 
idee e proposte provenient i dal le maggior i 
collettività di emigran t i nei paesi europei) i 
lavori de l l ' i ndag ine conoscit iva su l l ' emigra ­

zione ­ si è reca ta nei giorni 5 e 6 n o v e m b r e 
a Par ig i e nei giorni 6 e 7 a Londra . 

In allegato sono indicat i i p r o g r a m m i e i 
par tec ipant i agli incontr i . 

La missione p a r l a m e n t a r e ha potuto ­

nel la l imi ta ta estensione di t empo concessa ­

incont ra re e discutere con i maggior i respon­

sabili sia delle r app resen tanze dip lomat iche 
che delle ist i tuzioni e associazioni del l ' emi­

grazione. Con u n a accura ta e estesa documen­

tazione, con u n a t empes t iva e organica chia­

m a t a di funzionar i delle sedi dip lomat iche e 
di dir igent i , espert i , giornal is t i di var ia pro­

venienza e esperienza, con u n a ospital i tà de­

gna e pra t ic iss ima, le Ambasc ia te h a n n o pre­

para to i nostr i incontr i par t i co la rmen te serii 

e uti l i . Anche lo svolgimento sia per gli inter­

vent i di quas i tu t t i i present i , sia per le pre­

cisazioni immedia t e e p u n t u a l i su fatti o pro­

b lemi locali, sia per la obiet t iva sereni tà an­

che delle cri t iche e delle proposte è r isul ta to 
esemplare . 

L'esper ienza consiglia s e m m a i di decidere 
u n a r ipet iz ione per iodica e più a l la rga ta nel 
t empo e nei paesi , sia in Franc ia che in Gran 
Bre tagna di quest i incontr i , uti l i a tu t t i co­

loro che sono responsabi l i del la r isoluzione 
dei gravi e urgen t i prob lemi del l ' emigra­

zione. 
La missione espr ime qu ind i la propr ia 

gra t i tud ine e il propr io compiac imento ai 
signori Ambascia tor i Malfat t i e Manzin i , ai 
Minis t ro Tassis t ro e al Console Profili , ai 
Consoli Crosetti , del la Croce di Dojola e Ba­

rengh i , ai dottori Germano , Pulc in i e Molina­

ri , a tu t t i i funzionar i delle Ambasc ia te di Pa­

rigi e di Londra , ai r app resen tan t i delle co­

m u n i t à i ta l iane in te rvenut i alle r iun ion i e 
nelle discussioni . A quest i connazional i che 
spesso pres tano volon ta r i amente e generosa­

men te la loro att ivi tà per d i m i n u i r e o elimi­

n a r e i più gravi disagi mora l i e mater ia l i de­

gli emigran t i più umi l i o più sfor tunat i , e 
a quel l i che con coraggioso e faticoso impe­

gno affrontano i prob lemi s indacal i , previ­

denzial i , scolastici, cu l tu ra l i e sociali al ser­

vizio dei lavorator i obbligat i a lasciare la pa­

t r ia per cause di miser ia e disoccupazione 
la missione r innova la gra t i tud ine per la do­

cumen ta t a esposizione delle giuste esigenze 
giur id iche , economiche, sociali e u m a n e , e 
l ' impegno di presen ta re al P a r l a m e n t o e al 
Governo i prob lemi ch 'ess i pongono. 

FRANCIA 

La Franc ia t ende a l l ' in tegraz ione del­

l ' emigra to i ta l iano e pone discr iminazioni a 
tu t t i i livelli e in tu t t i i campi per costr ingere 
l ' emigra to a assumere la nazional i tà francese. 
Quindi nessuna azione per resp ingere gli ita­

l iani , m a cont inui tentat ivi e calcolate tenta­

zioni per sp ingere l ' emigra to a diventare 
francese. 

L'emigraz ione più ant ica che h a resistito 
a ques ta poli t ica di facilitazioni e di discri­

minaz ion i pone prob lemi di sol idar ietà e d' in­
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contro p iù che p rob l emi economici sociali e 
chiede il voto politico e u n a Gasa d ' I ta l ia a 
Pa r ig i degna del n u m e r o , del la qual i tà e dei 
r appor t i dei c i t tadini i ta l iani . 

La nuova emigraz ione pone p rob lemi p iù 
indiv idual i e pra t ic i che incominciano si, dal 
voto, m a qu ind i dal l 'a l loggio (dalla casa per 
l ' i tal iano) e t e rminano col p rob l ema del r ien­
t ro , che resta per loro ancora u n impegno e 
u n a speranza . 

In F ranc i a i p rob lemi pa r t i co la rmente in­
dicati sono: 

Previdenziali e mutualistici. 

1) L 'a rmonizzaz ione dei s is temi previden­
ziali e in par t ico la re : 

età pens ionabi le - d i r i t to al la pensione 
i ta l iana al 60° anno di età; 

assegni famil iar i - a ugua l i r i tenute as­
segni dimezzat i ; 

2) medico di fiducia - per le visite d ' inva­
l idi tà (in par t ico lare per i silicotici delle mi­
niere) ; 

3) l iquidazione del la pens ione - el imina­
zione dei ritardi di ann i sia per la d i re t ta 
che per la revers ibi l i tà (dopo sei mesi , acconto 
dell '80 per cento in Franc ia ) ; 

4) conteggio del periodo mancante d'assi­
curazione per i. lavorator i che dal 1939 al 1945 
h a n n o pres ta to servizio mi l i t a re in I tal ia; 

5) corsi di r iqualif icazione per operai in­
for tunat i (esistono per i francesi; per gli ita­
l iani la l ingua è causa di imped imento) ; 

6) occorre u n accordo analogo a quello 
t r a F ranc ia e Algeria pe r i lavorator i i ta l iani 
già in Algeria e ora in F ranc i a (o Italia) che 
h a n n o perso ogni dir i t to a prestazioni previ­
denzial i ; 

7) util izzo dei competen t i organi comu­
ni ta r i pe r il r ispet to e l 'appl icazione delle 
clausole che garant i scono l'effettiva l iber tà e 
pa r i t à dei lavorator i , e qu ind i progressivo 
col la teral ismo sia della contra t taz ione bilate­
rale che della p rocedura comuni ta r i a . 

Scuola e lingua italiana, 

La p r i m a esigenza è quel la di corsi di lin­
gua i ta l iana, r isolvibi le con l ' aumen ta r e no­
tevolmente gli s t anz iament i necessari (rela­
zione dottor Ester Tur r in i ) e col p r e p a r a r e in­
segnant i i ta l iani disposti a questo incarico. 

Altre richieste sono: borse di s tudio per 
s tudent i un ivers i t a r i che vengono in Italia; 
d i r i t to alle borse di s tudio francesi (anche per 
l ' i n segnamento non tecnico); corsi di l ingua 

come ma te r i a obbl igator ia nelle scuole fran­
cesi con u n n u m e r o minore di f requentant i ; 
reciproci tà ne l l ' equ iparaz ione dei d ip lomi . 

Voto. 

P r i m a r i a esigenza politica, da r isolvere: 
a) con il dir i t to al voto in circoscrizioni 

elettorali locali, anche per corr ispondenza; 
b) in l inea subord ina ta : 

con agevolazioni pe r il viaggio: r idu­
zione del 50 per cento per i viaggi aerei e in 
p r i m a classe ferroviar ia e gra tui to in secon­
da classe; 

c) con l ' e l iminazione del l 'ar t icolo 11, 
terzo c o m m a del la legge 20 marzo 1967 che 
impedisce l ' iscrizione nel le liste elettorali dei 
figli i ta l iani . 

Assistenza. 

Propos te : 
a) creazione di comitat i consult ivi con­

solari con par tec ipazione di tu t te le Associa­
zioni; 

b) conferenza nazionale di coordina­
mento (per proposte da affidare ai rappresen­
tant i nel GGIE) da tenersi a n n u a l m e n t e (o pe­
r iodicamente) a Par ig i ; 

c) aumen to dei fondi per l 'assistenza, la 
cu l ture , le colonie estive (sessanta l i re a l l ' an­
no pe r emig ran te è la dotazione at tuale med ia 
dei GOASIT) e 

pun tua l i t à nel l ' e rogazione del contri­
bu to (par t ico la rmente cri t icato il no rma le ri­
ta rdo che obbl iga a ant icipazioni personal i o 
i r regolar i tà var ie) ; 

d) r ichiesta a l l 'ONPI di inc ludere t ra 
gli assistibili nel le case per anziani anche gii 
emigran t i che ne facciano domanda ; 

e) t raspor to sa lme di emigran t i : 
garan t i to dallo Stato i tal iano, gra tui ­

to o con notevoli r imbors i agli emigrat i o 
a l la famigl ia d 'or ig ine , anche con accordi a 
carico della F ranc ia ( t rasporto ferroviario o 
aereo, gra tu i to o di favore, potendo utiliz­
zare la compagn ia di band ie ra ) . 

Rientro e rimesse, 

È par t i co la rmente apprezza ta la legge re­
gionale Fr iul i -Venezia Giulia, che prevede il 
col locamento obbl igatorio al r ient ro dopo 
dieci ann i di emigrazione . 

Agevolazioni ne l l ' acquis to della casa sono 
genera lmen te avanzate , s ia con la GESGAL 
sia con provvediment i r iservat i agli emigran-
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ti. Queste forme cost i tu i rebbero u n r i ch iamo 
e un 'u t i l izzaz ione s icura di r imesse . L 'agevo­
lazione (articolo 3, secondo comma, decreto 
legge 11 d icembre 1967, n. 1150, conver t i to 
nel la legge 7 febbraio 1968, n . 26) per l 'esen­
zione de l l ' impos ta di consumo per case co­
strui te da emigran t i deve estendersi anche ai 
r i facimenti , p u r c h é l ' immobi le sia intestato 
a l l ' emigran te . 

Di fronte a u n accordo Francia-Belgio per 
u n coefficiente rettificativo r iservato ai fronta­
lieri, non si r i t iene di poter o t tenere analogo 
accordo per gli i ta l iani , m a si chiedono forme 
e garanzie delle r imesse in caso di svaluta­
zione. Anche tassi preferenzia l i per depositi 
di emigran t i . 

Un caso segnalato di impossibi l i tà di r ien­
tro, anzi di visi ta in I tal ia, che r i g u a r d a cir­
ca u n mi l ione di persone è quel lo creato dal la 
legge 13 g iugno 1912 per i figli di u n geni tore 
francese nato in Franc ia . 

Si ciede una precisa e documenta ta infor­
mazione sul r i en t ro : fabbisogno F I A T a To­
r ino, Alfa Sud a Napoli , ecc. non presenta to 
da emissar i aziendal i alle collet t ivi tà operaie 
i tal iane delle fabbr iche automobi l i s t iche fran­
cesi, m a da uffici e pubbl icaz ioni serie, ga ran­
tite e tempest ive . 

Mezzi d'informazione. 

La p r i m a p iù u rgen te e doverosa informa­
zione è quel la r i gua rdan t e i cos tumi , la storia, 
la geografia, la l ingua, l ' o rd inamen to e le 
condizioni di lavoro del paese di emigraz ione . 
Questa fase deve precedere o accompagnare 
l 'espatr io . Occorrono qu ind i opuscoli sem­
plici o incontr i con espert i , p r i m a o subi to 
dopo l 'espatr io per questo agg io rnamento . 
Anche la RAI-TV po t rebbe p r o g r a m m a r e cor­
si del genere faci lmente accessibili anche da 
analfabet i e dal le famiglie p iù povere . 

Le t rasmiss ioni in i ta l iano per i nos t r i emi­
grant i in F ranc i a sono quot id iane dal le 6,30 
alle 6,40. Tut t i r i tengono che siano insuffi­
cienti e inascoltabil i (salvo, in u n a inchiesta 
locale, 1 su 53). Dalle r ichieste relat ive ai 
p r o g r a m m i di « u n ' o r a pe r voi » si scende 
allo spos tamento dal le 7 e u n qua r to alle 
7 e mezza. La potenza delle stazioni radio­
t rasmi t ten t i i ta l iane è insufficiente per la 
ricezione. 

La r ichiesta di pubbl icaz ione di u n gior­
nale i ta l iano per tut t i , con notizie e not iz iar i 
locali associativi, s indacal i e previdenzia l i e 
l 'a iuto a pubbl icaz ioni già esistenti è larga­
mente condivisa. 

| Associazionismo. 
I 
| Sottoposto a v igi lanza e ad autorizzazione 
| s tatale p resen ta a lcuni aspett i insoddisfacenti 
! per r i t a rd i e veti discrezionali delle autor i tà 

locali. È u n p rob l ema di r ispet to dei t ra t ta t i 
comuni t a r i e come per a l t re inosservanze deve 
essere sottoposto al giudizio dei competent i 
o rgani g iur isdiz ional i del la comuni tà . 

GRAN BRETAGNA 

Anche per la Gran Bre tagna i p rob lemi 
de l l ' emigraz ione sono de te rmina t i dal t ipo di 
emigraz ione famigl iare stabile delle vecchie 
collettività e da quel la di emigraz ione delle 
nuove collettività, che tende a d iventare fa­
mig l i a re e s tabi le , m a presen ta anche aspetti 
di provvisor ie tà (basti pensa re a que l l ' emigra ­
zione per p repa raz ione professionale e istru­
zione l inguist ica pa r t i co la rmen te notevole in 
Gran Bre tagna , anche non comprendendo le 
ragazze al la par i ) . Un al t ro aspetto t ipico del­
l ' emigraz ione in Gran Bre tagna è l 'assoluta 
immed ia t a pa r i t à di fronte a l l 'ass is tenza me­
dica ospedal iera . P e r l 'aspet to politico la li­
ber tà assoluta di opinione e d 'associazione non 
dà luogo a nessuna r imos t ranza da pa r te delle 
collettività i ta l iane . 

U n a delle p r i m e e p iù senti te esigenze è 
quel la di maggior i contat t i t r a emigran t i e 
l ' I tal ia . 

« Non c'è u n solo vi l laggio della Scozia 
senza u n a famigl ia i ta l iana » è stato det to. Ed 
è stata chiesta la visi ta alle comuni tà della 
Scozia e del Galles anche dei p a r l a m e n t a r i ita­
l iani . 

La r ichiesta di aiut i finanziari s t r aord ina r i 
per l 'ospedale i ta l iano a Londra , la Gasa del­
la gioventù a Londra , la Gasa d ' I ta l ia a Lon­
d r a e a Glasgow rap resen tano esigenze sen­
tite, logiche e non impossibi l i da soddisfare . 
Sono in tervent i eccezionali per opere che re­
s tano nel t empo al servizio delle comuni tà 
ant iche e recent i . R i g u a r d a n o inol t re , pe r 
buona par te , il p rob l ema del t empo l ibero 
che, se non l 'unico, è u n grosso reale pro­
b l e m a di mol t i di nostr i emigra t i p iù anz ian i . 

Lavoro e previdenza. 

Due quest ioni sopra t tu t to in te ressano : 
a) assistenza san i ta r ia g ra tu i ta sia al 

r i en t ro t emporaneo che definitivo; 
b) pens ione al 60° anno d 'e tà , in caso 

di r ien t ro definitivo, anziché al 65°. 
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Altr i p rob lemi economici e normat iv i 
coincidono con ana loghe s i tuazioni di r ichie­
ste insoddisfat te anche dei lavorator i b r i tan­
n i c i : pa r i t à sa lar ia le , ecc. 

P ropos te di revisione del la convenzione 
i ta lo-br i tannica sono sostenute da esposti di 
enti d i pa t rona to . 

Mezzi d'informazione. 

Chiedono u n a stazione di potenza europea 
per t rasmiss ioni rad io . At tua lmen te u n a tra­
smissione per gli emigra t i i ta l iani viene dif­
fusa pe r quindic i m i n u t i , domenica ma t t i na 
alle ore 10 e u n quar to . 

Ana logamente a quan to r iscontra to in 
F ranc ia il desiderio di t rasmiss ioni in l ingua 
i ta l iana (o r icevibil i dai no rma l i apparecchi 
radiofonici) è sent i t iss imo. 

Scuola. 

Analoghe r ichieste come in F ranc ia : 
per corsi scolastici di l ingua i ta l iana; 
pe r asili e scuole m a t e r n e - sussidi at­

tual i i r r i sor i ; 
pe r testi d ' i n segnamen to del l ' i ta l iano 

come seconda l i n g u a : u n p rob l ema veicolare 
pa r t i co la rmente bisognoso di interesse e di 
u rgen te soluzione; 

per testi no rma l i scolastici e di le t tura . 

Assistenza. 

Piano mond ia le dei cont r ibut i minis ter ia l i 
erogati negli scorsi ann i con a m m o n t a r e com­
plessivo e r ipar t iz ioni naz iona l i : questa esi­
genza - pe r conoscere e discutere - è presen­
tata da tut t i gli esponent i ass ieme a quel la 
r i gua rdan t e i r i t a rd i ne l ve r samento dei con­
t r ibut i assegnat i ai Gomitat i . 

Si chiedono inol t re espert i in ma te r i e as­
sistenziali sia presso le r appresen tanze diplo­
mat iche , sia presso i Comitat i . 

Rappresentanza democratica e voto politico. 

Si chiede non solo il funzionamento dei 
Comitat i consolar i , m a l 'elezione dire t ta del 
GCIE e, forse con maggiore convinzione e in­
teresse che non in Franc ia , u n Comitato con­
sult ivo nazionale del Regno Uni to che tenga 
r iun ion i per iodiche a Londra , e qua lche volta 
con r appresen tan t i p a r l a m e n t a r i . 

La quest ione del voto è sent i ta e posta con 
appass iona ta vivaci tà . Non è possibile usu­
fruire del di r i t to con le a t tua l i modal i tà , nep­
p u r e con i viaggi gra tu i t i anche aerei se si 
potessero concedere. In ter i settori (alberghie-
ro-ricettivo di Londra , pe r esempio) ver reb­

bero para l izza t i dal r ien t ro con temporaneo di 
elet tori . Men t re non si riesce a comprendere 
il dis interesse o l 'ostil i tà al voto espresso al­
l 'estero, pe r corr i spondenza , senza impegnare 
seggi presso i consolati ai qua l i dovrebbero 
affluire in poco m e n o di due giorni decine di 
migl ia ia di elet tori . 

La difficile soluzione giuridico-costituzio-
na le e il costo non devono - secondo gli ita­
l iani costrett i pe r ragioni di lavoro a espa­
t r i a re - costr ingere gli emigra t i a perdere 
anche questo dir i t to . Ri tengono veramente 
lesivo della loro d igni tà di i tal iani e grave­
men te ingiusto per il loro dir i t to democra­
tico di c i t tadini il non poter votare. È u n a 
quest ione che i r r i ta e addolora tut t i , i vecchi 
e i nuovi emigran t i . Essi a t tendono urgent i 
soluzioni. 

Rientro e viaggi. 

Si chiede u n a p rog rammaz ione dei r ient r i 
(anche per F IAT, Alfa Sud, Milano, ecc.) e 
la facilitazione dei r ient r i . Viaggi gra tui t i 
sa rebbero u n legame e u n p remio ai c i t tadini 
p iù sfor tunat i e p iù colpiti dal la disoccupa­
zione e dal la mise r ia del paese nata le . 

La r ichiesta che emerge da l l ' ins ieme di 
tut t i i sugger iment i è forse propr io quel la 
por ta ta da P . Mar in : « Colpire le cause ». 
È l ' impegno di chi ha visto le piccole sod­
disfazioni e le g rand i sofferenze degli i taliani 
emigra t i . 

P A R T E C I P A N T I ALLA RIUNIONE INDET­
TA IN OCCASIONE DELLA P R E S E N Z A A 
PARIGI DELLA MISSIONE PARLAMEN­

TARE ITALIANA (5-6 novembre 1970) 

Membri del CCIE per la Francia: Commen-
dator Gioacchino Fer iol i - IT AL di F ran ­
cia (Par igi ) ; Grand'Ufficiale dottor Gasto­
ne Milanese, pres idente del la C. di C I . ; 
Gommenda to r Eugenio Rainer i . 

Dirigenti degli enti di patronato: Signor 
Marco Grossi - ACLI; Signor Renzo 
R a m p a - A T I E F ; S ignora Robbiano -
INCA; Dottor Camil lo Fanucc i - ITAL. 

Ispettrice delle istituzioni di assistenza sco­
lastica in Francia: Dottoressa Ester Tur -
r in i . 

Direttore delle missioni cattoliche italiane in 
Francia: p a d r e Livio Bordin . 
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Direttori dei giornali in lingua italiana: Com-
m e n d a t o r Siro Burgass i - Avanti di 
Francia (mensile) ; S ignor Dandolo L e m m i 
- Avanti Europa (mensi le) ; S ignor Enn io 
P a g a n i - Vemigrante (mensi le) ; S ignor 
Angelo Z a m b o n - L'Eco d'Italia (setti­
mana le ) . 

Rappresentanti dei Comitati consolari in 
Francia: Consolato generale a Parigi: cava-
lier Adolfo Festi ( m e m b r o del Comitato 
consolare di coord inamento) ; Boccazzi 
(vicepresidente del CO.AS.IT. di Par ig i ) . 
Consolato generale a Lione: s ignor Zen-
na ro (membro del CO.AS.IT. ) . Consolato 
generale a Marsiglia: c o m m e n d a t o r San-
dolo (pres idente del Comitato consolare) . 
Consolato a Metz: caval ier Lido Bert inot t i 
(membro del Comitato diret t ivo del 
CO.AS.IT.) . V. Consolato a Nancy: s ignor 
Giovanni Bietz (corr ispondente consolare 
nel la zona delle m in i e r e di ferro del la 
Meurthe-&-Moselle). Consolato a Lilla: 
signor Panza ro l a ( m e m b r o del Comitato 
consolare) . Consolato a Mulhouse: s ignor 
Sempr in i ( m e m b r o del CO.AS.IT.) . 

Esperti e assistenti sociali: Parigi: dot tor Car­
lo Mol inar i - ispettore ammin i s t r a t i vo ; ca­
val ier Sergio Agosta - esper to; Parigi: si­
gnora Mire l la S imonpie r i - assistente so­
ciale; Lione: s ignor Mar io Bassi - esper to; 
Lione: s ignor Qui l inquin i - assistente so­
ciale; Lilla: s ignor Fava te - assistente so­
ciale. 

P A R T E C I P A N T I ALLA RIUNIONE INDET­
TA IN OCCASIONE DELLA P R E S E N Z A A 
LONDRA DELLA MISSIONE PARLAMEN­

TARE ITALIANA (7 novembre 1970). 

Console genera le d ' I ta l ia a L o n d r a : Console 
Giovanni Crosetti ; 

Console genera le d ' I ta l ia in Scozia: Console 
Giuseppe Della Croce di Dojola; 

Console d ' I ta l ia a Manches t e r : Dottor Vit torio 
Barenghi . 

Circoscrizione Consolato generale di Londra: 
Avvocato P ie t ro Del Giudice, Delegato per 
la Gran Bre tagna del Gomitato consult ivo 
degli i ta l iani a l l 'es tero; Signor Giuseppe 
Giacón (CO.AS.IT); Signor Alfredo Ra-
stelli (CO.AS.IT); S ignor Luigi Te r ron i 
(I ta l ian Benevolent Society); S ignor Ro­
meo Rigoll i , P res iden te del l 'Associazione 

naz ionale a lp in i - Sezione Gran Bre tagna; 
Signor F e r d i n a n d o Aguda (Circolo Maz­
zini -Garibaldi) ; S ignor Benedet to Longi-
not t i , P res iden te del Club Ital ia; Dottor 
Elio Montusch i (Ospedale i ta l iano di Lon­
dra ) ; Dottor 0 . D. S c h w a r t z (Ospedale 
i ta l iano di Londra ) ; P a d r e Umber to Ma­
r in i (La Voce degli I ta l iani ) ; Signor Ma­
rio Capobianco (IMCA - Gran Bre tagna) ; 
Signor Raoul Fa rango la (FILES - Fede­
razione i ta l iana lavorator i emigra t i e fa­
migl ie) ; Signor Paolo Catar in icchia , in 
r app re sen t anza degli Agricol tori del la Lea 
Valley; S ignor ina A n n a Vago, assistente 
sociale. 

Circoscrizione Consolato generale di Edim­
burgo: Avvocato Osvaldo F r a n c h i (orga­
nizzatore corsi di i ta l iano); Avvocato Ce­
lestino Moscard in i (Vicepresidente del la 
Casa d ' I ta l ia a Glasgow); Signor Bernar ­
dino Conte (Scott ish-I tal ian Communi ty ) ; 
S ignor I lar io Guerr i - Associazione Ge­
latai . 

Circoscrizione Consolato di Manchester: Si­
gnor Mar io Girett i , Rappre sen t an t e delle 
AGLI a Not t ingham; P a d r e Monico, Capo 
delle Missioni i ta l iane in Gran Bre tagna . 

Visita degli onorevoli Vincenzo Corghi e Franco 
Salvi a Bruxelles e a Bonn nei giorni 4 - 5 - 6 - 7 
novembre 1970 per l'indagine conoscitiva sulla 

emigrazione italiana. 

Va anzi tut to detto come l ' in iziat iva della 
Commiss ione esteri del la Camera dei Deputa t i 
sia s tata apprezza ta pe r il suo significato di 
assunzione di responsabi l i tà nei confronti dei 
p rob lemi de l l ' emigraz ione dagli emigra t i in­
contrat i sia a Bruxel les sia a Bonn. 

Questi incontr i nel le sedi di emigrazione 
dei nostr i connazional i h a n n o sollevato note­
voli speranze per la soluzione dei p rob lemi 
ancora aper t i e ciò deve essere di s t imolo al 
P a r l a m e n t o per provvederv i il p iù sollecita­
men te e o rgan icamente possibi le . 

Gli incontr i , ce r tamente posit ivi , h a n n o 
most ra to come essi debbano essere r ipetut i 
e sopra t tu t to come essi debbano essere svolti 
con u n maggiore spazio di t empo ; se infatti gli 
incontr i presso le ambasc ia te con i rappresen­
tant i delle var ie associazioni e collettività dei 
nostr i emigran t i , h a n n o dato la possibil i tà di 
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avere u n a descrizione e u n a visione dei pro­
b lemi nei loro aspett i p iù significativi (e di 
ciò va dato atto alle nostre r appresen tanze di­
p lomat iche che sono r iusci te a p red i spor re 
tali incontr i in modo da ga ran t i r e u n a presen­
za dei p iù qualificati esponent i della nos t ra 
emigraz ione e ad ut i l izzare al mass imo il 
t empo non certo ampio a nos t ra disposizione), 
è parso a noi , ed è stato r i levato da p iù par t i , 
che per poter avere u n a conoscenza p iù appro­
fondita dei p rob lemi e poter r i spondere alle 
attese dei nostr i emigra t i fosse necessario pre­
vedere anche u n a serie di visite nei luoghi di 
lavoro, nel le sedi delle var ie associazioni e 
nei luoghi ove vivono i nostr i emigra t i . 

Ciò avrebbe permesso u n contat to p iù di­
retto con i nostr i connazional i e u n a verifica 
della consistenza e d imens ione dei p rob lemi , 
sopra t tu t to quell i relat ivi a d iscr iminazioni an­
cora esistenti , espostici negli incontr i svolti 
presso le ambasc ia te . 

Non è stato possibile, pe r i t empi fissati e 
per gli impegni p a r l a m e n t a r i che r ichiedevano 
la nos t ra presenza a R o m a , a l l a rgare il pro­
g r a m m a delle nostre visite nel senso indicato; 
è però nos t ra convinzione che ciò debba essere 
fatto in m o m e n t o oppor tuno ed è u n a pro­
messa fatta ai nostr i emigra t i quel la di sotto­
por re tale esigenza alla Pres idenza della nos t ra 
Commissione e al la P res idenza della Camera . 

Va ancora r i levato come sia genera le la 
constatazione che ancor oggi l ' emigraz ione è 
u n fenomeno legato a stati di necessità deri­
vant i dagli squi l ibr i ter r i tor ia l i e sociali esi­
stenti nel nost ro Paese , e non u n a l ibera scelta, 
e come qu ind i sia genera le il r i ch iamo alle 
forze poli t iche, s indacal i e p rodut t ive del no­
stro Paese perché vengano create in I tal ia le 
condizioni pe r u n pieno impiego della nos t ra 
m a n o d 'opera . 

Cer tamente vi sono nost r i connazional i che 
h a n n o t rovato u n a soddisfacente s is temazione 
e u n pieno inser imento nel Paese di nuova re­
sidenza, m a sta a noi r i levare i p rob lemi che 
invece si pongono per quel le masse p iù vaste 
che tale condizione non h a n n o realizzato e 
che man tengono la speranza di poter r i to rnare 
in I tal ia ad occupare u n loro posto dignitoso 
nel la comuni tà nazionale . 

Così il fatto che noi me t t i amo in luce gli 
aspett i negat ivi , non vuole essere misconosci­
men to di quegl i sforzi che vengono fatti dal le 
autor i tà dei paesi di immigraz ione per affron­
tare i p rob lemi che si pongono ai nostr i emi­
grat i e pe r l 'azione che le nost re rappresen­
tanze d ip lomat iche a l l 'es tero svolgono per as­
sistere i nostr i connazional i nel le loro sva­
r iate esigenze. 

NE PERMANENTE 

A proposi to delle nost re rappresen tanze 
consolari va anzi r i levato come, men t r e fino 
a qua lche anno fa esisteva u n a certa difficoltà 
di r appor t i , oggi si è avviata u n a collabora­
zione con le r appresen tanze delle associazioni 
che p re lude a p iù intensi rappor t i e a p iù 
produt t ivo lavoro. 

È però necessario che l ' I ta l ia garant isca u n 
po tenz iamento delle nostre r appresen tanze sia 
come personale sia come a t t rezzature e mezzi; 
i bisogni delle nos t re collettività sono ta lmente 
a m p i che non si può p re tendere che possano 
essere soddisfatti con le a t tual i s t ru t tu re . 

Cercheremo di e n u m e r a r e i p rob lemi più 
r i levant i emersi nei due incontr i , dei qual i 
molt i sono comuni alle nost re collettività resi­
dent i in Belgio e in Germania . 

BELGIO 

Accordi CEE. 

Sono state r i levate le difficoltà che tu t tora 
esistono ne l l ' a r ea della CEE per la l ibera cir­
colazione della m a n o d 'opera e si sono sotto­
l ineati i r i t a rd i e le in terpre tazioni restr i t t ive 
che vengono date ai regolament i comuni ta r i 
relat ivi ai p rob lemi dei lavorator i . Si chiede 
u n a equiparaz ione di t r a t t amen to per tut t i i 
lavorator i europei e, in prospet t iva , la formu­
lazione di uno Statuto del lavoratore europeo. 

Si chiede in ogni caso che i lavoratori stra­
nier i possano godere degli stessi dir i t t i dei 
qual i godono i lavorator i belgi . 

È necessario fare ogni sforzo perché i no­
stri lavorator i pa r t ano dal l ' I ta l ia già con un 
contra t to di lavoro, conoscendone le condizioni 
precise. È infatti capi tato che nostr i lavoratori 
s iano par t i t i da l l ' I t a l ia con l ' invito per u n de­
te rmina to contra t to di lavoro che si è dimo­
strato poi, se non formalmente , certo diverso 
r ispetto a quel le che erano le condizioni che 
erano state i l lustrate ad essi. 

Questa necessità si evidenzia anche per al­
cuni casi l amenta t i in Belgio di subappa l to di 
m a n o d 'opera ; casi che non possono configu­
rars i come violazione delle n o r m e belghe o 
d iscr iminazione verso i nost r i lavoratori , m a 
che non possono essere accettate dal la nost ra 
coscienza. 

Scuola. 

È dovunque sottol ineata la necessità che 
venga intensificato lo sforzo diret to a garan­
t ire la f requenza scolastica dei figli degli emi­
grat i perseguendo da u n a par te l ' inser imento 
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nel la scuola locale perché ciò possa facil i tare 
l ' ambien taz ione dei ragazzi , e da l l ' a l t r a l ' in­
segnamento della l ingua i ta l iana e del la cul­
t u r a i ta l iana perché , in caso di r i en t ro in 
Italia, il ragazzo possa ce le rmente inserirs i 
nel la vita della scuola e del Paese di or ig ine . 

In Belgio non vi è u n par t ico lare contr i­
buto da pa r t e delle au tor i tà be lghe , per faci­
l i tare ai figli dei nos t r i emigra t i il raggiungi ­
mento degli obiettivi sopra accennat i . 

Tut to quel lo che viene fatto, v iene fatto 
dalle ist i tuzioni i ta l iane che non sono però in 
grado, pe r la l imita tezza dei mezzi , di rag­
g iungere gli scopi prefissati . 

È questo delle scuole uno dei p rob lemi p iù 
impor tan t i , pe rché la scuola i ta l iana a l l 'es tero, 
i corsi in tegrat ivi o di inse r imento ragg iun­
gono u n a quota piut tosto bassa dei nost r i ra­
gazzi. 

Occorre r ivolgere par t ico lare a t tenzione 
al la soluzione di questo p rob lema . 

Da u n a pa r t e l ' I ta l ia deve chiedere che, 
a t t raverso u n accordo bi la tera le , il Belgio pre ­
disponga s t rumen t i che garan t i scano la possi­
bil i tà della f requenza scolastica nel per iodo 
del l 'obbl igo ai figli dei nost r i connazional i , j 
prevedendo l ' i nsegnamento obbl igator io di due Ì 
l ingue, quel la m a t e r n a e quel la del paese di 
residenza. 

Dal l ' a l t ra pa r t e occorre far sì che le scuole 
europee non d ivengano scuole di classe, desti- ; 
na te solo ai figli dei funzionar i del la GEE; esse 
devono essere rese accessibili anche ai figli 
degli emigra t i lavora tor i . 

Si chiede poi che vengano aumen ta t i i corsi 
i tal iani , cercando che gli insegnant i s iano se­
lezionati , così da poter supp l i r e con la capa­
cità allo scarso t empo che i ragazzi possono 
avere a disposizione per questo insegnamento . 

Ciò compor ta che si p reveda u n t r a t t amen to 
par t icolare a quest i insegnant i , pe rché siano 
invogliati a dedicars i a l l ' i n segnamento allo 
estero dei figli dei nostr i emigra t i . 

In prospet t iva va posta cu ra al la creazione 
di una scuola che, anche in vista dell 'unifica­
zione europea, abbia cara t ter is t iche soprana­
zionali e possa d iventare la nuova scuola delle 
generazioni che si affacciano ora alla vi ta . 

Diritti civili e politici. 

Viene r i levato che, m e n t r e l ' emigra to deve 
sottostare a tu t t i i doveri r ichiest i ai ci t tadini 
belgi (pagamento di tasse, ecc.), non vengono 
invece concessi i d i r i t t i conseguent i . L 'emi­
grato non può pa r t ec ipa re al la vi ta a m m i n i ­
strat iva locale e influire in qua lche modo sul la 
soluzione di quei p rob lemi che interessano 

tutt i i res ident i nel le var ie località, compres i 
qu ind i gli emigra t i . 

Vi sono t re esempi di elezione di comitat i 
consult ivi degli emigra t i che affiancano l ' am­
min is t raz ione locale (Flemal le-Haute , Che-
rat te , Heusden) ; m a s iamo ancora sul p iano 
consult ivo e in fase di sper imentaz ione molto 
l imitata . 

Presenza nei sindacati. 

Gli emigra t i possono iscriversi ai s indacati 
belgi ed essere anche eletti m e m b r i di com­
miss ioni in te rne . 

È però necessar ia u n a maggiore sensibiliz­
zazione e la comple ta pa r i t à di dir i t t i s indacal i 
anche pe r gli s t ran ie r i , come p u r e u n p iù 
stret to r appor to fra i s indacat i dei var i paesi 
europei . 

Voto politico per le elezioni italiane. 

Vi è u n a pa r t e delle nost re associazioni che 
chiedono che venga previs to il voto al l 'es tero, 
r i t enendo diffìcile che esso possa essere eserci­
tato con u n r ien t ro in massa dei nostr i emi­
grat i in I tal ia . 

Qualcuno pensa anche al la elezione di rap­
presen tan t i de l l ' emigraz ione nel P a r l a m e n t o 
i tal iano, secondo l 'esempio francese, e alla loro 
presenza nel CNEL. 

Altre organizzazioni invece r i tengono che 
il voto dovrebbe essere espresso in I tal ia e che 
dovrebbe essere ga ran t i t a la g ra tu i tà del l ' in­
tero viaggio e u n indennizzo per le g iornate 
di lavoro perse . 

È c o m u n q u e comune la r ichiesta che gli 
emigra t i possano esp r imere il loro voto e va­
dano affrontate le relat ive modal i t à pe r ga­
ran t i r e la p iù amp ia par tec ipazione , la serietà, 
la segretezza e la l iber tà di informazione e pro­
paganda . 

Si chiede che vengano rivist i i cr i ter i re­
lativi al la cancel lazione degli emigra t i dal le 
liste elet torali nei comuni i ta l iani ed occorre 
fin d 'o ra p revedere quale sa rebbe la condizio­
ne degli emigra t i nel m o m e n t o in cui si do­
vesse passare alla elezione d i re t ta del Pa r l a ­
men to europeo. 

Comitati consultivi degli emigrati. 

Si chiede che vengano isti tuit i dapper tu t to 
comitat i consult ivi eletti dagl i emigra t i , sia a 
livello consolare che a livello nazionale presso 
le ambasc ia te . 

Così viene chiesto che il CCIE sia formato 
da r appresen tan t i eletti e venga magg io rmen-
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te valorizzato come organo consultivo per tutti 
i problemi che interessano l'emigrazione. 

Ancora viene chiesto che vengano costi­
tuiti comitati consultivi presso i Consigli re­
gionali italiani. 

Per quanto riguarda i COASIT, si rileva 
come essi siano costituiti con criteri molto di­
versi da consolato a consolato; in certe sedi 
è il Console che sceglie i componenti, mentre 
in altre vengono previste rappresentanze in­
dicate dalle associazioni degli emigrati. 

Si rileva a questo proposito l'opportunità 
che il Ministero predisponga uno Statuto tipo 
del COASIT, che preveda la presenza di per­
sone effettivamente rappresentative della mas­
sa degli emigrati. 

Associazioni di emigrati e patronati. 

Si chiede che vengano valorizzate sia pres­
so le rappresentanze diplomatiche sia diretta­
mente dal Ministero degli esteri attraverso an­
che contributi finanziari. 

Certamente queste associazioni non posso­
no sostituirsi ai sindacati, ma deve essere fa­
vorita la più ampia collaborazione fra le di­
verse istituzioni che hanno finalità diverse. 

Si chiede pertanto maggiore interesse per 
queste associazioni, che svolgono una azione 
non solo di carattere assistenziale, ricreativo, 
culturale, ma anche una importante azione 
morale di incoraggiamento e di creazione di 
senso di solidarietà. 

Alloggi. 

Esiste anche in Belgio una crisi edilizia; 
vi è abbondanza di case di lusso e semilusso, 
ma mancano case popolari. 

Si chiede da una parte che l'Italia sproni 
le autorità belghe ad operare più intensamen­
te in questo settore utilizzando anche provvi­
denze della CEE e dall'altra parte si chiede 
che l'Italia provveda a predisporre strumenti 
adeguati perchè il lavoratore emigrato che 
vuole rientrare in Italia, possa agevolmente 
ottenere una casa dignitosa a prezzo popolare. 

Questo secondo aspetto vale poi in modo 
particolare per i pensionati e per gli invalidi 
al lavoro. 

A tale scopo si dovrebbero utilizzare anche 
parte delle rimesse degli emigrati, per il va­
lore che tali rimesse hanno nella vita econo­
mica italiana. 

Facilitazioni di viaggio. 

Si chiede che venga estesa anche al Bel­
gio la riduzione del 50 per cento del prezzo 

previsto per i viaggi in aereo dalla e per la 
Germania. 

Così si chiede che, oltre agli sconti sui 
treni, vengano previsti sconti maggiori per 
la benzina, per quegli emigrati che rientrano 
in Italia con la macchina. 

Politica della informazione. 

Si richiede che gli uffici provinciali del 
lavoro in Italia siano attrezzati in modo da 
informare con ampiezza i lavoratori che vo­
gliono emigrare sui tipi di lavoro, sulle con­
dizioni, sull'ambiente, sul tipo di vita, ecc., 
del paese di immigrazione. 

Questa attività di informazione dovrebbe 
essere svolta anche dalla RAI-TV. 

A proposito delle trasmissioni della RAI-
TV per l'estero, sia quelle fatte direttamente 
dalla RAI-TV, sia quelle fatte dalle reti tele­
visive dei paesi di residenza per gli italiani, 
viene lamentato un eccessivo spazio riservato 
a canzoni e varietà, mentre troppo poco tem­
po viene lasciato agli aspetti culturali, poli­
tici, sindacali, ecc.; viene altresì richiesto che 
venga concesso ai rappresentanti delle asso­
ciazioni un maggior spazio nelle trasmissioni. 

Si lamentano anche difficoltà di ricezione 
delle trasmissioni dall'Italia. 

Viene poi chiesto che vengano diffusi al­
l'estero, alle associazioni, circoli, ecc., non 
solo i giornali « indipendenti » ma anche 
quelli di partito. 

Si chiede infine che vengano previsti aiuti 
per la stampa degli italiani all'estero e ciò 
attraverso : facilitazioni sul prezzo della carta, 
contributi, pubblicità dell'IGE, pubblicazio­
ne a pagamento di comunicati dei Ministeri, 
eccetera. 

In sostanza si chiede che in qualche modo 
venga concesso a tale stampa il corrispetti­
vo delle facilitazioni di cui gode la stampa 
in Italia, tenendo conto che essa svolge una 
funzione non solo di informazione e collega­
mento fra i nostri connazionali, ma può anche 
svolgere una funzione di presentazione dei 
.prodotti italiani all'estero fra i nostri conna­
zionali lì residenti. 

Rapporti con enti ed istituti italiani. 

Si lamentano ritardi nel disbrigo delle pra­
tiche da parte degli enti locali e previdenziali 
italiani. 

Si chiede che vengano sollecitati i comuni 
ad adottare i moduli in quattro lingue previsti 
dalla convenzione CEE. 
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Rientro delle salme. 

Negli accordi b i la tera l i e in quel l i mul t i ­
lateral i in sede CEE, devono essere previs te 
facilitazioni sensibi l i pe r il t r aspor to delle 
sa lme dei nostr i emigra t i mor t i , u l t imo rico­
noscimento a c i t tadini i ta l iani che chiedono 
di poter r iposare a lmeno da mor t i in t e r ra 
i ta l iana. 

GERMANIA 

Scuola. 

In German ia sono previs te ore di lezione 
in l ingua i ta l iana d u r a n t e il n o r m a l e orar io 
scolastico, con l ' assunzione dei relat ivi oner i 
da pa r t e delle au tor i tà g e r m a n i c h e (occorre 
tener presente che la pubb l i ca is t ruzione è di 
competenza dei Laender e che qu ind i vi sono 
si tuazioni mol to diverse) . Ciò pe rme t t e u n a 
maggiore formazione dei figli degli emigra t i . 

Anche per i corsi di inse r imento vi è u n a 
par tec ipazione d i re t ta de l l ' au to r i t à tedesca; 
il p r o b l e m a se m a i è che m a n c a n o insegnant i 
i tal iani che conoscano bene le due l ingue e 
che possano dedicars i a questo lavoro. 

Il p r o b l e m a di ca ra t t e re economico non 
è quel lo preva len te perché le au tor i tà locali 
non rif iutano il p ropr io cont r ibuto per que­
ste att ività; occorre svolgere in I ta l ia u n a 
azione perché maes t r i i ta l iani i m p a r i n o il te­
desco e si impegn ino per u n certo n u m e r o di 
ann i a l l ' i n segnamento in Germania . 

Vi sono invece p rob l emi pe r i corsi di for­
mazione professionale, pe r i qua l i sono pre ­
visti cont r ibut i da pa r t e i ta l iana, m a non suf­
ficienti a copr i re il costo completo , e diffi­
coltà frapposte dal le dit te in certe circostan­
ze a concedere permess i pe r la f requenza a 
detti corsi. 

Si chiede che nel le zone in cui vi sono le 
nost re collettività, venga fissata come secon­
da l ingua obbl igator ia ne l la scuola la l ingua 
del paese di or igine. 

Esiste poi u n p rob l ema grave relat ivo agli 
asil i-nido e alle scuole m a t e r n e ; gli i ta l iani 
h a n n o scarsa possibi l i tà di poter t rovare posto 
per i figli in asili e ciò c r ea r ipercuss ioni nel le 
famiglie perché , q u a n d o lavorano p a d r e e 
m a d r e , i ragazzi già grandice l l i invece di 
a n d a r e a scuola devono dedicars i al la sorve­
gl ianza dei fratelli minor i . 

Anche in questo campo si po t rebbe fare 
molto di p iù , pe rché le au tor i tà tedesche non 
rif iutano di cont r ibu i rv i ; vi è u n p r o b l e m a 
di insegnant i e di iniziat ive per la loro costi­
tuzione. 

Si r i t e r rebbe p iù oppor tuno che dei pro­
b lemi scolastici si interessi anche al l 'es tero 
l ' ammin i s t r az ione del Minis tero del la p u b ­
bl ica is t ruzione piut tosto che quel la del Mi­
nis tero degli esteri . 

P e r tu t te queste r ichieste è necessario che 
il Governo i ta l iano, a t t raverso accordi bila­
tera l i , r iesca a real izzare nuovi progress i . 

P e r quan to r i g u a r d a l 'esercizio dei dir i t t i 
civili e polit ici , la p resenza nei s indacat i e il 
voto politico per le elezioni i ta l iane, valgo­
no le osservazioni r i levate in Belgio, così 
come per quan to r i g u a r d a la l ibera circola­
zione del la m a n o d 'ope ra e l ' appl icazione 
degli accordi CEE per i p rob lemi del lavoro. 

Lo stesso si può di re per il p r o b l e m a del la 
costi tuzione dei comitat i consult ivi e della ri­
forma dei COASIT e per l 'es igenza di va­
lorizzazione delle associazioni degli emigra t i 
e i loro pa t rona t i . 

Alloggi. 

Esistono ancora casi di s t rozzinaggio e 
uso di ba racche sopra t tu t to pe r i lavorator i 
edili . 

Il governo prevede però facili tazioni par ­
t icolari agli imprend i to r i che costruiscono 
abi tazioni per i lavorator i s t ran ier i . 

È poi in corso la revisione del memoran­
dum i talo-tedesco sugli alloggi che dovrebbe 
mig l io ra re l ' a t tua le s i tuazione. 

Trattamento previdenziale e mutualistico. 

Le cause relat ive ai r appor t i di lavoro 
sono affidate a t r i buna l i del lavoro, m e n t r e 
quel le relat ive a p rob lemi mutua l i s t i c i e pre­
videnzia l i vengono t ra t ta te dai t r i buna l i so­
ciali . 

Non è facile per l ' i ta l iano sostenere queste 
cause sia pe r la difficoltà del la l ingua , sia 
p e r la m a n c a t a conoscenza dei var i proble­
mi ; il pa t rona to non è legi t t imato a s tare nel 
processo pe r conto del lavora tore m e n t r e se 
esso fosse r iconosciuto dal le au tor i tà tede­
sche si favor i rebbe la difesa del nost ro la­
vora tore . 

Così sa rebbe necessario che potesse essere 
previs to anche u n confronto nel le commissio­
n i med iche fra medico tedesco e medico ita­
l iano. 

È poi r ichiesto che al r i en t ro in I tal ia del 
lavoratore , venisse ga ran t i t a a lui e ai suoi 
famigl iar i l 'ass is tenza ma la t t i a oltre i sei 
mes i oggi previs t i . 

Si chiede l ' equ iparaz ione dei va r i t ra t ta­
m e n t i in tut t i i sei paesi del la Comuni tà . 
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Utilizzazione del tempo libero. 

Esiste qua lche iniziat iva de l l 'ENAL, an­
che se vengono contestate le notizie relat ive 
al la p resenza di sezioni ENAL in Germania , 
date al la Commiss ione di indagine qui a 
R o m a dal d i re t tore genera le de l l 'ENAL. 

Si r i t iene che l 'a t t ivi tà spor t iva dovrebbe 
essere affidata al CONI e che l 'ENAL (qual­
cuno met te in dubb io la stessa ut i l i tà del la 
p resenza de l l 'ENAL al l 'estero) dovrebbe 
svolgere p iù u n a at t ivi tà di cara t te re r icrea­
tivo e cu l tura le . 

Posizione processuale degli italiani. 

Occórrerebbe ot tenere che venisse previ­
sta la p resenza di u n in te rpre te tedesco e di 
u n in te rpre te i ta l iano. 

Si chiede poi che venga r ivis ta la n o r m a 
per la quale , l ' emigra to che h a subi to u n a 
condanna viene espulso da l la Germania . 

È u n p o ' tu t ta la legge per gli s t ran ier i 
che si dovrebbe chiedere di r ivedere . 

Su l l a poli t ica delle informazioni , sui r ap ­
por t i con ent i ed is t i tut i i ta l iani e per quan to 
r i g u a r d a il r ien t ro delle sa lme, la s i tuazione 
e le r ichieste sono s imil i a quel le presenta te­
ci in Belgio. 

Ecco in sintesi il r i su l ta to del la nos t ra vi­
sita. Sta ora a noi , anche su l la base delle 
notizie raccolte nel nost ro viaggio, conclude­
re la nos t ra indag ine conoscitiva con la co­
scienza che gli emigra t i a t tendono dal le con­
clusioni del nos t ro lavoro u n a sp in ta decisi­
va alla soluzione dei loro p rob lemi . 

R i ten iamo oppor tuno infine r i ch i amare 
ancora u n a volta la necessi tà che visi te del la 
nos t ra commiss ione vengano svolte per iodi­
camente nei paesi di forte emigraz ione ita­
l iana, sia come atto di sol idar ie tà sia per fare 
con i nost r i emigra t i il p u n t o sul lavoro com­
piuto e sui p rob lemi ancora insoluti . 

ELENCO DEI PARTECIPANTI 
ALLA RIUNIONE DI BRUXELLES. 

Funzionari dell'Ambasciata e dei Consolati e 
assistenti sociali: Dottor Aldo Mar i a Ma-
zio, Ambasc ia tore d ' I ta l ia a Bruxel les ; 
Dottor Renzo Adorn i Braccesi, Console 
Generale a Liegi; Dottor Vit torio Bonomo, 
Console Generale a Gharleroi ; Dottor Ste-

fanino Ricci, Consigliere Sociale; Dottor 
Mass imo Curcio, Consigliere d 'Amba­
sciata; Dottor Luigi Conte, Console; Dot­
tor Bucci, Esper to del Minis tero del la­
voro; Dottor B runo Riboli , del Servizio 
sociale de l l 'Ambascia ta ; Signor Renato 
Fael l i , del Servizio sociale de l l 'Amba­
sciata; Cancel l iere Tro iano , Agente Conso­
lare ad Hasselt; S ignora Carnerol i , Assi­
s tente sociale a Char leroi ; Signor Basa-
nisi , Assistente sociale a Bruxel les . 

Rappresentanti di Patronati, Associazioni e 
Giornali in Belgio: S ignor Gariazzo, Con­
sul tore pe r il Belgio e Pres iden te nazio­
na le delle ACLI in Belgio; Signor Mar-
zar i , Consul tore pe r il Belgio e Diret tore 
dell'ufficio INCA di Bruxel les e Pres iden te 
del la F I L E F ; Signor Feriol i , Consul tore 
pe r la F r a n c i a e Diret tore del Pa t rona to 
ITAL pe r il Belgio; Signor Piccoli , Segre­
tar io naz ionale delle ACLI; Signor Ros­
sini , Segretar io centra le del Pa t rona to 
ACLI in Belgio; Signor Ridolfi, Diret tore 
del Pa t rona to INAS-ADAGI a Bruxel les ; 
S ignor Pol i , ex Pres iden te della F I L E S 
(Federazione i ta l iana lavorator i emigra t i e 
famiglie) in Belgio; Signor Zul ian i , Rap­
presen tan te del s indacato cris t iano; Signor 
Mirisola, Rappresen tan te del s indacato 
socialista; S ignor Adovasio, Rappresen­
tan te del la Confederazione dei s indacat i 
cr is t iani ; Signor Rotella, Rappresen tan te 
del l 'Associazione « Leonardo da Vinci »; 
S ignor Grava, Rappresen tan te della Fede­
razione genera le dei lavorator i Belgi; 
S ignor Pere t to , Dir igente de l l 'En te nazio­
na le ACLI is t ruzione professionale; Signor 
Mar te l la , Rappresen tan te del Pa t rona to 
INGA; Signor Salvi , Rappresen tan te del 
Pa t rona to INAS-ADACI; Signor Anselmi , 
d i re t tore del se t t imanale in l ingua i ta l iana 
Sole d'Italia edito in Belgio; Dottor Boc-
camaiel lo , Ispet tore scolastico per il Bè-
ne lux (reggente); Monsignor Facchiano, 
Diret tore delle Missioni cattoliche i tal iane 
per il Benelux. 

ELENCO DEI PARTECIPANTI ALLA RIUNIONE DI BONN. 

Ambasciata d'Italia: Dottor Mar io Lucioll i , 
Ambasc ia tore d ' I ta l ia a Bonn; Dottor 
B runo Zappav igna , Capo ufficio emigra­
zione e Affari sociali; Dottor Antonio Ven-
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turel la , Addet to ufficio emigraz ione e Af­
fari sociali; Dottor Luigi Biancard i , Ispet­
tore scolastico in German ia . 

Rappresentanti ed esponenti di Enti ed As­
sociazioni italiane in Germania: S ignor 
Giuseppe Anastas i , Diret tore del Pa t ro ­
na to ENAS in Germania ; S ignor Gino Ber-
na rdon i , Diret tore del GALI in Germania ; 
Signor F ranco del Vecchio, Segre tar io 
centra le del Pa t rona to AGLI in Germania ; 
Signor Antonio M a m m o l i , Segre tar io ge­
nera le del Pa t rona to AGLI in Germania ; 
Signor Giuseppe Mazzerangh i , Pa t rona to 
ITAL-UIL in Germania ; Don Enzo Pa­
rent i , Diret tore del Corriere d'Italia; Si­
gnor F ranco Pugl iese , P re s idenza del la 
F I L E F in Germania ; Don Si lvano Ridolfl, 
Diret tore delle miss ioni cat tol iche i ta l iane 
in Germania ; S ignor Fo r tuna to Rosadi , 
Pa t rona to INCA in Germania . 

Membri dei Comitati Consolari di coordina­
mento delle attività assistenziali italiane 
in Germania: S ignor I talo Albero , Pres i ­
dente Gomitato Consolare ass is tenza di 
Hannover ; S ignor Gugl ie lmo Angel i , Mem­
bro Comitato Consolare assistenza di F r a n ­
coforte sul Meno; S ignor Riccardo Berki tz , 
P res iden te Gomitato Consolare assistenza 
di A m b u r g o ; S ignor Giuseppe Buizza, 
M e m b r o Gomitato Consolare assis tenza di 
Monaco di Baviera; S ignor P ie t ro Caselli , 
M e m b r o Comitato Consolare assis tenza di 
Colonia - Maest ro del lavoro; S ignor ina 
Concetta De Sant is , M e m b r o Comitato 
Consolare assistenza di D o r t m u n d ; Signor 
Giuseppe Gnisci, M e m b r o Comitato Con­
solare assis tenza di F r i b u r g o ; Caval ier 
Giuseppe Or lando , M e m b r o Comitato Con­
solare Assistenza di Saa rb rücken ; S ignor 
Gaetano Poggiol i , M e m b r o Comitato Con­
solare assistenza di Stoccarda; S ignor An­
tonio P r a n d o , M e m b r o Comitato Conso­
lare assis tenza di Nor imberga ; S ignor Ro­
ber to Volpi , M e m b r o Comitato Consolare 
assis tenza di Ber l ino. 

Assistenti sociali: S ignor Salvatore Bonaven­
tu ra , Assistente sociale pe r la zona di 
Bonn-Bad Godesberg; S ignor ina F lora Vi­
tal i , Assistente sociale per la zona di 
Colonia. 

Incontro della delegazione con i rappresentanti del 
Comitato d'intesa dell'emigrazione in Svizzera (si­
gnori Beccalossi, Calvaruso, Marioli e Zanier) nel­
l'aula della Commissione esteri il giorno 20 no­
vembre 1970. Sono presenti i deputati: Orlandi, che 
presiede, Corghi, Della Briotta, Lizzerò, Marchetti 

e Pistillo. 

1. — Come fatto presente dal l 'onorevole 
Or landi , si è voluto cogliere l 'occasione della 
p resenza a R o m a del Comitato d ' in tesa , pe r 
consul tazioni al Minis tero degli esteri , per 
comple ta re il giro dei contat t i t ra la delega­
zione ed i r app resen tan t i dei p r inc ipa l i centr i 
de l l ' emigraz ione i ta l iana a l l ' es tero: motivi di 
oppor tun i tà , d ' a l t r a pa r t e , avevano sconsi­
gliato che la delegazione si recasse in Svizze­
ra, in pendenza delle t ra t ta t ive italo-elvetiche 
per il r innovo del l ' accordo su l l ' emigraz ione . 

2. — P e r quan to concerne tali t ra t ta t ive , 
i r app resen tan t i del Comitato d ' in tesa fanno 
presente che l ' emigraz ione i ta l iana in Sviz­
zera chiede u n in tervento p a r l a m e n t a r e im­
media to pe r sollecitare il governo a p ren­
dere de t e rmina te posizioni sul le t ra t ta t ive in 
corso. 

Al r i gua rdo due pun t i si r i tengono fonda­
men ta l i : 

a) la par tec ipazione , in qual i tà di esper­
ti , dei r appresen tan t i delle associazioni degli 
emigran t i ai lavori del la delegazione i ta l iana 
che deve condu r r e le t ra t ta t ive con la contro­
pa r t e svizzera; a ciò può soccorrere l 'ar t i ­
colo 22 del l 'Accordo vigente e la prass i nor­
m a l m e n t e seguita a livello comuni ta r io . Da 
pa r t e svizzera non si è posta a lcuna pregiu­
diziale alla par tec ipaz ione di r appresen tan t i 
de l l ' emigraz ione i ta l iana e r i su l ta che i sin­
dacat i svizzeri non in tendono par tec ipa re alle 
t ra t ta t ive; 

b) l 'abolizione dello s ta tuto degli stagio­
nal i , ne l l ' amb i to di u n a profonda r i forma 
del l 'Accordo del 1964. Detto accordo è stato 
svuotato da u n a serie di m i su re ammin i s t r a ­
t ive, t ra cui il decreto federale del 16 marzo 
1970, e così il d i r i t to dello s tagionale a dive­
n i re a n n u a l e è stato di fatto vanificato dal la 
r ichiesta di u n a serie di requis i t i . Gli sviz­
zeri affermano di essere d 'accordo per il su­
p e r a m e n t o dello status di s tagionale, pu rché 
ciò non sia in contrasto con il p r o g r a m m a di 

I s tabi l izzazione de l l ' emigraz ione e sia dilazio­
nato nel t empo : si po t rebbe essere d 'accordo, 
da pa r t e i ta l iana, p u r c h é ci sia u n a afferma­
zione di p r inc ip io e u n a g radua l i t à p rog ram­
mat ica di a t tuazione . 
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3. — At tua lmen te la condizione degli sta­
gional i è regola ta in base ad u n a serie di 
requis i t i , la cui appl icazione è r i lasciata alla 
polizia degli s t ran ier i con a m p i a discreziona­
li tà: gli e lement i negat ivi p r inc ipa l i di tale 
condizione concernono le difficoltà pe r il r i­
congiungimento delle famiglie , pe r il qua le 
occorrono 18 mesi di p e r m a n e n z a e il pos­
sesso di alloggio adeguato . La valutazione di 
tale adeguatezza spet ta a l la polizia degli stra­
n ier i , m e n t r e la d isponibi l i tà degli alloggi è 
asso lu tamente insufficiente. Occorrerebbe il 
control lo di u n a Commiss ione mis ta italo-
elvetica. Mancano anche le s t ru t tu re scolasti­
che idonee per i figli degli emigran t i , m e n t r e 
la f requenza di quel le locali p resen ta grosse 
difficoltà sul p iano l inguist ico. 

D 'a l t ronde al la delegazione i ta l iana non 
m a n c a n o e lement i di forza: anzi tu t to la ne­
cessità, pe r la Svizzera, di avere m a n o d 'opera 
emigra ta ; il fatto che la Svizzera abbia chie­
sto di ader i re , sia p u r e come associata, alla 
Comuni tà europea; e, infine, la recente con­
clusione di u n accordo ispano-elvetico sul la 
emigraz ione che sa rebbe p iù favorevole di 
quel lo esistente t r a Svizzera e I tal ia. 

Su u n p iano genera le r i gua rdan t e tut t i 
i lavorator i , va tenuto presente che i r i tmi 
di lavoro si fanno s e m p r e p iù intensi , au­
m e n t a il r icorso al lavoro s t raord inar io e si 
t ende a legare gli a u m e n t i salar ia l i ad u n a 
p e r m a n e n z a ne l l ' az ienda . Poiché , secondo la 
a t tua le poli t ica elvetica, si m i r a a fissare e 
m a n t e n e r e u n plafond mass imo di lavorator i 
s t ran ier i , è da ch iedere a lmeno come com­
penso la l ibera circolazione di questi lavo­
ra tor i . 

4. — È seguito u n dibat t i to , nel corso del 
qua le pongono d o m a n d e gli onorevoli Gorghi, 
Lizzerò, Salvi , Marche t t i e Della Briotta. 
Dopo u n u l te r iore approfond imento delle con­
dizioni del lavoratore s tagionale , si considera 
la possibi l i tà , qua lo ra le t ra t ta t ive non diano 
buon esito, di ch iedere lo s tralcio, dal le trat­
tat ive, di tale categoria. Si fa osservare che 
gli elvetici sono pron t i a cercare la m a n o 
d 'opera necessar ia in a l t r i paesi . Al t ra ipo­
tesi vent i la ta è que l la d i inser i re g radua l ­
m e n t e gli « s tagional i » negl i « annua l i », 
anche se ciò dovesse compor ta re u n a r idu­
zione de l l ' emigraz ione totale; a l t ra soluzione 
ipotizzata è quel la di legare l 'ut i l izzazione di 
« s tagional i » al ve r samen to di cont r ibut i da 
pa r t e svizzera pe r r isolvere quest ioni gene­
ral i che s tanno a cuore al la nos t ra collettività, 

nonché alla soluzione dei p rob lemi della dop­
pia imposizione fiscale e degli assegni fa­
mi l ia r i . 

5. — Si passa qu ind i a considerare i r ap­
por t i con le organizzazioni s indacal i svizzere, 
le qual i non h a n n o most ra to interesse a par­
tecipare alle t ra t ta t ive italo-svizzere. I r ap­
por t i t r a gli emigra t i e tali organizzazioni 
sono nel complesso migl iora t i . Si deve tener 
presente che la posizione dei s indacat i è di­
versa; a lcuni sono su posizioni avanzate , al t r i 
no . Gli interessi d ' a l t r a pa r t e non sempre col­
l imano; così i nost r i emigra t i sono poco inte­
ressati alle Gasse pens ioni in te rne e ai pro­
b lemi della r appresen tanza . 

La par tec ipazione alle at t ivi tà pubbl iche 
è l imi ta ta ; sul p iano pol i t ico-amminis t ra t ivo 
solo nei cantoni di Neuchate l e Argovia; par­
tecipazione p i ù genera le è possibile nei con­
sigli dei geni tor i ed ora anche nei consigli 
cantonal i de l l ' emigraz ione . 

6. — Pe r quan to concerne le autor i tà con­
solari , i r app resen tan t i del Comitato d ' in tesa 
r i levano u n a cer ta difficoltà a ins t au ra re u n 
dialogo aper to . Solo a Berna il COASIT si 
può cons idera re espressione democrat ica del la 
collettività i ta l iana; al t rove il console nomina 
e agisce senza u n a effettiva par tecipazione 
del la collettività; m a n c a l ' is t i tuzionalizzazione 
di cert i r appor t i . 

Le Associazioni degli emigran t i sono sorte 
senza ostil i tà d a pa r t e delle nost re autor i tà ; 
m a anche senza u n effettivo aiuto. Ciò si 
r isente sopra t tu t to nel campo della forma­
zione professionale, che è finanziata s empre 
con r i t a rdo . 

Nel campo delle informazioni , si sottoli­
nea la posizione del g iornale La Tribuna di 
Berna , che s e m b r a godere di par t icolar i ap­
poggi da pa r t e de l l 'Ambasc ia ta i ta l iana. È 
sottol ineata, poi, la ca renza cu l tura le del ser­
vizio radiofonico Un'ora per voi, d i r ama to 
pe r gli i ta l iani in Svizzera. 

Circa il p r o b l e m a della par tecipazione alle 
elezioni i ta l iane, le posizioni delle organizza­
zioni degli emigran t i non sono univoche: 
a lcune sostengono la tesi dell 'esercizio dei 
di r i t t i elet torali nei luoghi di emigrazione; 
a l t re quel la di facil i tare l 'esercizio di tali 
dir i t t i in I tal ia. 

Gli esponent i de l l ' emigraz ione i ta l iana in 
Svizzera, ne l l ' apprezza re l 'occasione offerta 
da l l ' incont ro , e spr imono l ' augur io che sia 
possibile in futuro r icevere u n a visita dei 
p a r l a m e n t a r i in Svizzera. 
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ALLEGATO N . 2. 

Relaz ione conc lus iva su l l ' indagine cono­
sc i t iva sui problemi del l 'emigrazione . 

L'esigenza di una indagine conoscitiva sui 
problemi dell'emigrazione, maturata nel corso 
della V legislatura, è stata posta in modo for­
male nella seduta del 16 aprile 1969, in cui 
l'onorevole Sottosegretario Pedini svolse una 
relazione su tali problemi. 

All'indagine sono state dedicate le seguenti 
sedute da parte della Commissione o del Co­
mitato ristretto, composto dai deputati Stor­
chi, Cantalupo, Corghi, Della Briotta, Mar­
chetti, Orlandi, Pistillo, Romeo, Salvi, al 
quale la Commissione aveva dato l'incarico di 
svolgere le udienze conoscitive sulla base di 
un programma concordato: 

2 luglio 1969 - Funzionari del Ministero 
del lavoro e della previ­
denza sociale; 

4 luglio 1969 - Funzionari dell'Istituto 
per la programmazione 
economica; 

10 dicembre 1969 - Funzionari degli isti­
tuti previdenziali (INPS, 
INAIL e INAM); 
Funzionari della Banca 
d'Italia e dell'ICLE; 
Dirigenti dei sindacati 
CISL, UIL, CGIL e 
CISNAL; 
Rappresentanti dei Patro­
nati e Associazioni degli 
emigrati (ACLI, ANFE, 
INC A, UNAIE e FILEF) ; 
Funzionari dell'ENAL, 
della RAI-TV, della GE-
SCAL e del Ministero de­
gli affari esteri (sui pro­
blemi della stampa e 
dell'informazione); 
Funzionari e dirigenti 
dell'UCEI, del Ministero 
della pubblica istruzione, 
del Ministero degli affari 
esteri (sui problemi scola­
stici) e della Società Dante 
Alighieri; 

11 dicembre 1969 

4 febbraio 1970 

5 febbraio 1970 

15 aprile 1970 

16 aprile 1970 

14 maggio 1970 

21 maggio 1970 

- Vicepresidente della Com­
missione delle Comunità 
europee; 

- Relatore della inchiesta 
svolta dal CNEL e altri 
consiglieri. 

Nuovamente in Commissione è stato udito 
il Sottosegretario agli esteri, onorevole Bem-
porad, nella seduta del 14 ottobre 1970, cui 
hanno fatto seguito le sedute del 20 ottobre 
e del 23 ottobre, dedicate al dibattito sulla 
documentazione raccolta nel corso dell'inda­
gine. Inoltre, nei giorni dal 4 all'8 novembre 
due ristrette delegazioni, composte rispettiva­
mente dai deputati Orlandi, Marchetti e Pi­
stillo, Salvi, Corghi e Della Briotta hanno 
preso contatto con alcune nostre comunità al­
l'estero (Francia, Inghilterra, Belgio e Germa­
nia) ed hanno ascoltato a Roma alcuni espo­
nenti della nostra emigrazione in Svizzera. 

È stato possibile raccogliere in tal modo 
una vasta documentazione proveniente da enti 
ed associazioni a diretto contatto con gli emi­
granti e dagli stessi emigranti che, se pure 
prevalentemente concentrata sull'emigrazione 
europea, offre ugualmente un vasto quadro dei 
problemi che in essa prevalgono ed emergono 
nella realtà di questi anni. 

Nella presente relazione conclusiva non si 
intende naturalmente sintetizzare quanto è 
stato raccolto nei resoconti stenografici dell' in­
dagine o che può essere reperito anche più 
largamente nella già cospicua letteratura e in­
formazione giornalistica esistente sull'argo­
mento, ma piuttosto esprimere alcune linee 
d'azione che, in questo momento, la Commis­
sione ritiene opportuno che siano perseguite 
dagli organi competenti. 

A tal fine sono state particolarmente te­
nute in considerazione le conclusioni cui è 
giunto il CNEL nella sua parallela indagine 
con l'apporto delle organizzazioni sindacali 
e dei patronati, e che la Commissione con­
divide pienamente. Sono state anche attenta­
mente considerate la relazione introduttiva 
del Sottosegretario Pedini e quella conclusiva 
del Sottosegretario Bemporad con le indica­
zioni fornite circa le linee di lavoro del Mi­
nistero degli esteri. Alle proposte conclusive 
si ritiene opportuno premettere alcune consi­
derazioni di carattere generale. 
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VALUTAZIONI GENERALI. 

Si calcola che nel 1969 fossero al l 'es tero ol­
t re 5 mi l ioni di nostr i connazional i , di cui in: 

% 

E u r o p a . 2.281.167 42,7 
(area GEE . . . . 1.450.583 27,2) 
(altri paesi . . . 830.584 15,5) 

Asia 17.867 0,3 
Africa 146.706 2,7 
Amer ica del Nord . 496.508 9,3 
Amer ica Centro-Sud . 1.885.064 35,3 
Oceania 509.170 9,7 

TOTALE . . . 5.336.482 100,0 

(Fonte: P rob l emi del lavoro i tal iano al­
l 'estero - Relazione pe r il 1969 - Minis tero 
degli affari esteri) . 

Il flusso degli emigra t i negl i u l t imi ann i 
oscilla in torno alle 250-300 m i l a un i t à emigra te 
e 170-200 mi la r impa t r i a t e . Nel 1968 il saldo 
t ra espat r i e r i m p a t r i è stato passivo per 65 
mi l a un i t à . Non tu t t i , n a t u r a l m e n t e , sono la­
vora tor i ; in tali cifre è compresa u n a certa 
a l iquota di famil iar i che pa r tono con il la­
voratore emig ran te o che ad esso si r icongiun­
gono dopo u n per iodo di distacco. 

Senza voler p rocedere a l l ' ana l i s i di quest i 
dat i , non si può non r i levare la differenza esi­
s tente fra i flussi di emigraz ione oltreoceano 
e quell i europei e ciò tanto p iù che la loro 
d is t r ibuzione cor r i sponde anche ad u n diverso 
cara t te re de l l ' emigraz ione ; la p r i m a , infatti , è 
n o r m a l m e n t e previs ta pe r lunga dura t a , ha 
cara t te re p reva len temente famil iare e ad essa 
contr ibuiscono in proporz ioni equamen te ri­
par t i t e le p r inc ipa l i regioni emigra tor ie del 
nostro paese . La seconda, invece, è no rma l ­
m e n te previs ta pe r u n breve t e r m i n e d i ann i , 
è costi tuita in modo preva len te da lavorator i 
singoli , in genere in età al di sotto dei 25-
30 ann i , e salvo l ' appor to dato dal Veneto, 
r agg iunge le p u n t e p iù elevate nel le regioni 
mer id iona l i . 

In queste valutaz ioni non sono compresi 
tu t tavia t r a gli emigran t i , i lavorator i fronta­
lieri , quel l i cioè che r is iedono nel nostro ter­
r i torio e g io rna lmen te varcano il confine per 
lavorare a l l 'es tero (Canton Ticino, Mentone , 
ecc.); vi sono compres i , invece, gli s tagional i , 

che, come è noto, r appresen tano u n a grossa 
a l iquota specia lmente del la emigrazione in 
Svizzera. 

P e r quan to r i g u a r d a le cause del l ' emigra­
zione, si può d i re che al momen to at tuale 
coesistono tu t t i e t r e gli aspett i che possono 
cara t ter izzare il fenomeno mig ra to r io : fuga 
r ispetto a condizioni di vi ta non accettabili , 
de t e rmina ta d a condizioni di disoccupazione o 
sottoccupazione ancora diffuse in a lcune zone 
del Paese e sopra t tu t to nel Mezzogiorno; desi­
der io di mig l io ra re le p ropr ie condizioni di 
vi ta; l ibera scelta pe r seguire le p ropr ie incli­
nazioni o pe r mig l io ra re la p rop r i a prepara­
zione tecnico-professionale. 

Il p r i m o ed il secondo aspetto sono di certo 
preva len t i nel de t e rmina re l ' emigrazione e se 
alle volte possono presen ta rs i separa t i in al­
cuni compar t i te r r i tor ia l i e sociali, dove si­
tuazioni di assoluto bisogno di lavoro danno 
al fenomeno migra to r io il suo p reva len te ca­
ra t te re economico d i r icerca di u n lavoro e di 
possibil i tà di vi ta , in al t r i invece appaiono 
fra loro uni t i ed associati nel de t e rmina re una 
decisione che, se è fuga r ispet to a condizioni 
di vi ta non accettate, è anche desiderio di u n 
mig l io ramento che si spera di t rovare al­
l 'estero. 

Il terzo aspetto è ancora poco frequente ed 
è p ropr io di zone già in stadio di svi luppo 
avanzato, m a che r isentono del l ' a t t raz ione con­
correnziale di Paes i vicini , o di categorie di 
alto livello professionale, che in Ital ia trova­
no s b a r r a m e n t i di var io genere al l 'affermarsi 
delle loro aspi raz ioni . 

È evidente che il p r i m o e fondamenta le 
compito da persegui re deve essere quello di 
operare uno sforzo decisivo p e r e l iminare la 
sopravvivenza di s i tuazioni socio-economiche 
che pe rpe tuano ancora il p r i m o stadio p iù 
b ru ta l e de l l ' emigraz ione , e per r i d u r r e il di­
var io d i sv i luppo con al t r i Stat i europei e 
qu ind i le cause del secondo, per g iungere , 
infine, il p iù vicino possibile a quel l ' equi l i ­
br io socio-economico, in presenza del quale 
l ' emigraz ione può d iven ta re u n fatto di l ibera 
scelta. 

È nota la d i spu ta che, sul p iano scientifico 
divide i fautori , r i spe t t ivamente , del l 'u t i ­
lità e del la non convenienza del l 'emigrazio­
ne per il paese donde pa r t e il flusso emigra­
torio. La Commiss ione concorda sul concetto 
che il patrimonio umano è un bene che occorre 
difendere e utilizzare con sicuro vantaggio per 
lo Stato, in quan to fattore indispensabi le per 
lo sv i luppo economico e sociale del Paese . 
Di fronte al la rea l tà del fatto emigra tor io ri­
leva la necessità di u n a adegua ta valuta-
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zione sia poli t ica che economica e sociale pe r 
affrontarlo in tu t te le sue component i e co­
m u n q u e sottolinea gli obb l igh i g iur id ic i e 
mora l i che la collett ività a s sume verso coloro 
che emigrano e verso i loro famil iar i che ri­
mangono in I tal ia , visto che quest i emigran t i 
non solo si sacrificano per r isolvere i loro 
p rob lemi ind iv idual i e famil iar i , che non 
h a n n o t rovato adegua ta soddisfazione nel la 
madrepa t r i a , m a contr ibuiscono va l idamen te 
con le r imesse , frutto del loro lavoro al l 'este­
ro, al progresso economico e sociale della 
stessa. 

È vero che il fenomeno emigra tor io - che 
la Commiss ione h a cercato di cogliere nel­
l 'aspet to de l l ' emigraz ione es terna, m a che ne 
h a u n al tro non m e n o vistoso e p reoccupan te 
per quan to concerne le migraz ion i in te rne -
costituisce u n a componente impor t an t e del 
passato e de l l ' a t tua le assetto socio-economico 
i tal iano. Esso però non può essere accettato 
fatal is t icamente, m a va affrontato come si­
tuazione a n o m a l a da correggere e da el imi­
n a r e g r a d u a l m e n t e con lo sv i luppo equil i­
bra to di tu t t i i compar t i sociali e te r r i tor ia l i 
del nostro paese. A questo fine, a conclusione 
de l l ' indag ine svolta, la Commiss ione racco­
glie a lcune proposte essenziali pe r affrontare 
in t e rmin i operat ivi e concreti il p r o b l e m a 
de l l ' emigraz ione i ta l iana. 

PROPOSTE. 

1. - Piena utilizzazione delle forze di lavoro 
sul nostro territorio. 

Costituisce l 'obiett ivo e la soluzione p r ima ­
r ia per r isolvere in modo radica le il fenomeno 
de l l ' emigraz ione . Esso pe r tan to deve essere 
cos tantemente tenuto presente nel p iù vasto 
p r o g r a m m a di sv i luppo economico naz iona le . 
Non è certo la Commiss ione esteri che può , 
dal la sua angolazione, e sp r imere indir izzi e 
sugger iment i . intorno ad u n p r o b l e m a che è 
di poli t ica economica genera le , anche perché 
la p iena ed a rmonica ut i l izzazione delle forze 
di lavoro non deve p r e n d e r e in considerazione 
soltanto lo spos tamento dei nost r i lavorator i 
a l l 'es tero, m a correggere anche la concentra­
zione squi l ib ra ta delle forze di lavoro e del la 
produzione nel terr i tor io naz ionale . 

P remesso d u n q u e che l 'esistenza di u n 
forte movimento migra tor io a l l ' i n te rno del 
paese e verso l 'estero costituisce uno dei p iù 
grossi p rob lemi della poli t ica di p r o g r a m m a ­
zione, questa ne dovrà tener conto nel le sue 
dimensioni di fatto come dato di par tenza , 

pe r impos ta re le l inee di in te rven to idonee, se­
condo var iabi l i in funzione di u n p r o g r a m m a 
di sv i luppo nazionale e di progressivo r ias­
sorb imento del fenomeno migra to r io . 

La quest ione della p iena ut i l izzazione delle 
forze di lavoro si pone anche in sede di Co­
m u n i t à economica europea , dove deve essere 
sv i luppa ta u n a adegua ta pol i t ica de l l ' impiego 
e del l 'occupazione per tu t t i i paesi , con par ­
t icolare r i gua rdo alle zone di maggior depres­
sione o a r re t ra tezza economica, accompa­
gna ta da l la necessar ia a rmonizzaz ione dei 
servizi sociali e dei livelli di v i ta ne l l ' ambi to 
de l l ' in te ra Comuni tà . 

2. - Collocamento. 

La g rande magg io ranza degli emigran t i si 
reca al l 'es tero senza avvalers i del l 'ass is tenza 
degli o rgani ufficiali di col locamento. I motivi 
di questa s i tuazione sono da a t t r ibu i re soprat­
tut to alle deficienze dei servizi che dovrebbero 
met te re a contatto la d o m a n d a con l'offerta 
di lavoro. Ciò favorisce la t endenza degli emi­
gra t i a prefer i re le indicazioni d i pa ren t i , 
amici e compaesani già insediat i a l l 'es tero, 
u t i l izzando il dir i t to di l ibera circolazione nel­
l ' a rea del la Comuni tà pe r l ' emigraz ione colà 
indi r izza ta . Di qui la possibi l i tà anche di si­
tuazioni d r a m m a t i c h e e di odiose speculazio­
ni , m e n t r e p iù difficili d ivengono il controllo 
del mov imen to migra to r io e le r i levazioni 
s tat is t iche che costi tuiscono u n pun to di 
r i fer imento essenziale di quals ias i poli t ica 
migra tor ia . 

Il fatto è che il dir i t to di l ibera circolazione 
nel la Comuni tà , da pa r t e i ta l iana sostenuto e 
r ichiesto, doveva accompagnars i a precise nor­
m e idonee a ga ran t i r e u n a effettiva pa r i t à del 
lavoratore s t ran iero con i lavorator i locali, 
per quan to concerne il col locamento, la tutela 
e le condizioni di vi ta e di lavoro (casa, scuo­
la, assistenza, clausole cont ra t tua l i , ecc.). 

Occorre, qu ind i , p rocedere in u n a dupl ice 
azione: in sede comun i t a r i a e b i la tera le (per 
i Paes i es t ranei al la Comuni tà ) al fine di re­
go lamen ta re megl io il meccan ismo del l ' incon­
tro t r a la d o m a n d a e l'offerta di lavoro al 
livello dei r appor t i t r a gli Sta t i ; d i r e t t amen te 
da pa r t e nos t r a per procedere al potenzia­
men to e al coord inamento dei nost r i servizi 
di col locamento, anche avvalendosi de l l ' ap­
por to delle organizzazioni s indacal i e di quel­
lo delle associazioni locali degli emigran t i . 

P e r i servizi di informazione a cara t te re 
ufficiale occorre dedicare par t icolare cura e 
valor izzare ogni s t rumen to adeguato , ivi com­
presa la s t a m p a per iodica e quot id iana e la 
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radiotelevisione, come veicoli capi l la r i e certa­
men te p iù rap id i di u n a comunicaz ione che 
debba passa re pe r tu t t a la rete burocra t ica 
degli uffici cent ra l i e perifer ici . 

All 'es tero, poi , dovrà essere par t i co la rmen­
te valor izzata la s t a m p a special izzata per la 
emigraz ione qua le val ido mezzo di contat to 
per gli emigran t i . 

3 . - Scuola, istruzione professionale e quali­
ficazione. 

Le esigenze in fatto di scuola, is t ruzione 
professionale e qualificazione, si pongono in 
t e rmin i diversi pe r l ' emigraz ione a cara t te re 
t emporaneo e pe r quel la p e r m a n e n t e o previ­
sta per u n per iodo di l unga du ra t a . Comu n q u e 
c'è u n aspetto comune ed è quello di non far 
m a n c a r e u n in segnamen to l inguist ico ed u n a 
cu l t u r a i ta l iana agli i ta l iani insediat i al l 'este­
ro ed ai loro figli allo scopo di m a n t e n e r e 
vivo ed att ivo il loro legame con la Pa t r i a . 

L 'aspe t to p iù r imarca to è la carenza di 
s t ru t tu re e di persona le dest inat i a questo 
scopo, pe r cui esiguo è il n u m e r o dei ragazzi 
i ta l iani che f requentano scuole o corsi organiz­
zati a l l 'es tero per nos t ra iniziat iva. Ma non è 
quest ione soltanto di mezzi , quan to anche di 
poli t ica scolastica da persegu i re . Al r igua rdo 
posta come non a t tuabi le la tesi di c reare u n a 
rete di scuole i ta l iane al l 'es tero analoga a 
quel la nazionale , si pone il complesso proble­
m a di come a iu ta re i giovani a con t inuare al­
l 'estero lo s tudio del la l ingua i ta l iana, come 
riaccoglierl i nel le scuole in I ta l ia al loro even­
tua le r i torno o come a iu ta r l i ad inser i rs i nel la 
scuola o nel la v i ta locale, per quan t i pensano 
di p r o l u n g a r e la p e r m a n e n z a nei paesi di im­
migraz ione . 

Si t ra t ta i n d u b b i a m e n t e di p rob lemi a rdu i 
e complessi e pe r affrontarli convenientemen­
te occorre anzi tut to u n a conoscenza precisa 
delle diverse esigenze del la nos t ra emigrazio­
ne; è qu ind i necessario che d a pa r t e de l l ' am­
min is t raz ione dello Stato si proceda anzitut­
to ad u n a indag ine approfondi ta circa lo stato 
e le esigenze scolastiche dei figli dei nostr i 
emigra t i nei va r i paesi in cui si t rovano, te­
nendo conto delle iniziat ive già esistenti e 
de l l ' appor to che può essere dato dal le stesse 
collett ività i ta l iane a l l ' es tero . 

La recente approvazione del disegno di 
legge n . 2734 è da cons iderare come u n p r i m o 
passo nel settore delle iniziat ive scolastiche 
al l 'es tero, che occorrerà concre tamente a t tuare 
con l 'assegnazione di adeguat i mezzi finanzia­
ri e la creazione delle necessarie s t ru t tu re di­
dat t iche , pe r le qual i lo Stato non può l imi­

tars i ai circa 7 mi l i a rd i , qual è il livello degli 
s tanz iament i previst i pe r l ' anno 1971. 

La Commissione, per tan to , invi ta il Go­
verno a procedere al g radua le , m a progres­
sivo potenz iamento dei capitoli previst i pe r le 
iniziative scolastiche sia pubb l i che che pr i ­
vate, e a s tud ia re , sul la base dei r i sul ta t i del­
l ' indag ine e ne l la col laborazione fra le var ie 
ammin i s t r az ion i interessate (Esteri , Pubb l ica 
is t ruzione, Lavoro) , soluzioni organiche del 
p r o b l e m a a cominciare da l la revisione del 
regio decreto n. 740 del 1940, ancora vigente 
per quan to sorpassato nel la sua concezione. 

Pe r quan to concerne l ' i s t ruzione e la qua­
lificazione professionale dei nostr i emigran t i , 
la Commiss ione r i t iene che l 'esigenza si ponga 
per tut t i i lavorator i e i giovani in cerca di 
occupazione, p resc indendo dal fatto che essi 
in tendano o m e n o emigra re . « Ne consegue 
che non si può appoggiare u n a formazione 
professionale a senso unico, cioè solo per in­
cent ivare l ' emigraz ione e formare manodo­
pera pe r le aziende estere » (v. Osservazioni 
e proposte sui problemi dell'emigrazione. 
CNEL pag. 294). 

Il p r o b l e m a va affrontato in modo globale 
in campo nazionale , con la r i fo rma della for­
mazione professionale ad indir izzo polivalen­
te, e nei r appor t i con gli a l t r i Paesi , cercando 
di mig l io ra re gli accordi in tergovernat ivi e 
comuni ta r i , affinché l ' addes t ramento e la qua­
lificazione professionale al l 'es tero dei nostr i 
lavorator i sia u n impegno preciso anche delle 
autor i tà e delle aziende dei Paesi d ' immigra ­
zione. 

Infine appa re necessario, nel quad ro della 
revisione del Fondo sociale europeo, procedere 
ad u n a sua migl iore ut i l izzazione per le fina­
lità professionali e cu l tura l i dei lavoratori che 
sono ad esso p ropr i e . 

4. - Esigenze abitative. 

La si tuazione in ma te r i a di alloggi e con­
dizioni abi ta t ive per i lavorator i emigra t i è 
grave sopra t tu t to nei Paesi che h a n n o ricevu­
to un ' emig raz ione numerosa di p iù recente 
da ta ; sono richiesti fitti esosi, pe r cui i lavo­
ra tor i s t ran ier i debbono spesse volte siste­
mars i in ba racche o in locali di for tuna mal ­
sani e sovraffollati; difficoltà var ie si frap­
pongono all 'accesso agli alloggi popolar i , sia 
pubbl ic i che aziendal i , t r a cui a t teggiament i 
d i scr imina tor i , anche se appa ren t emen te se 
ne riconosce il dir i t to o la pa r i t à coi lavora­
tori locali. Occorre pe r t an to u n costante ed 
energico controllo da pa r t e delle nos t re r ap ­
presentanze diplomatico-consolari al fine di 
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accer tare e « garantire che, nel quadro della 
politica edilizia locale, si affermi concreta­
mente la parità tra i lavoratori immigrati e 
quelli locali per quanto concerne l'accesso e 
l'assegnazione di alloggi economici e sociali e 
di ogni altra provvidenza prevista nel settore 
delle abitazioni » (v. GNEL pag . 301). 

Ciò, tu t tavia , non ci es ime dal dovere di 
sollecitare u n impegno dal le autor i tà stra­
niere (Stato, regioni , comun i , imprese , a se­
conda delle legislazioni) a met te re a disposi­
zione alloggi pe r i lavorator i s t ran ie r i e spe­
c ia lmente pe r le loro famiglie e c o m u n q u e ad 
in terveni re pe r evi tare ogni fo rma di discri­
minaz ione o di s f ru t tamento ai loro d a n n i ; lo 
a rgomento deve t rovare u n a soluzione nel qua­
dro del la regolamentaz ione comun i t a r i a pe r 
i paesi del la GEE e degli accordi b i la tera l i 
con gli a l t r i che vi s iano interessat i . 

Ma i nostr i lavorator i t e m p o r a n e a m e n t e 
emigra t i ambiscono anche ad avere , al loro 
r ient ro in I tal ia, u n alloggio conveniente nel 
quadro del l 'edi l iz ia popolare , aspi raz ione che 
è resa difficile da l l ' a t tua le regolamentaz ione 
della GESCAL, che ne l l a sua logica con­
t r ibut iva è r ivolta al lavoratore occupato in 
Italia. 

La Commiss ione auspica pe r t an to che sia 
modificata la legislazione vigente , in modo da 
consent ire l 'accesso dei lavorator i emigra t i 
agli alloggi costrui t i nel q u a d r o del l 'edi l iz ia 
popolare , sia che si voglia p revedere la pos­
sibili tà per i lavorator i emigra t i di iniz iare 
e con t inuare i ve r samen t i dei cont r ibu t i GE­
SCAL anche d u r a n t e la loro p e r m a n e n z a al­
l 'estero, sia che si prefer isca la is t i tuzione di 
speciali p r o g r a m m i o a l iquote di alloggi ri­
servati ai lavorator i emigra t i . 

5 . - Rimesse e loro utilizzazione. 

Sulle r imesse degli emigran t i ed a l t re par­
tite ( tur ismo, noli) si è da decenni fatto il pa­
reggio del la b i lancia dei p a g a m e n t i . 

Nel 1970 l ' a m m o n t a r e delle r imesse h a toc­
cato il mi l i a rdo di dol lar i , m a a lcuni sosten­
gono che tale cifra sia s tata l a rgamen te su­
pera ta . Na tu ra lmen te solo u n a pa r t e delle r i­
messe costituisce r i s p a r m i o ; la pa r t e p iù con­
siderevole va per il sos tentamento dei fami­
liari in I tal ia degli emigra t i . Occorre favorire 
l'afflusso di questo r i spa rmio e con t ras ta re per 
quan to possibile la concorrenza degli investi­
ment i a l l 'es tero, spesse volte accompagna ta da 
fenomeni speculat ivi . È tempo, pe r t an to , di 
passare al la real izzazione di concrete agevo­
laz ioni : tassi di cambio agevolati , speciali j 
depositi a r i spa rmio a tassi p iù r emunera t iv i 

(qualcosa già fanno le Gasse d i r i spa rmio po­
stali) , esenzioni fiscali, facilitazioni credit izie 
pe r la costruzione di case in favore de l l ' emi­
gran te , e, pe r quan to non sia facile, cercare 
di canal izzare queste r imesse a vantaggio delle 
zone p iù depaupe ra t e da l l ' emigraz ione . 

6. - Assicurazioni sociali. 

P e r tale a rgomento si r i ch i ama lo s tudio 
compiuto con par t ico lare competenza dal 
CNEL, e si fanno p ropr ie le relat ive conclu­
sioni, contenute nelle pag ine da 303 a 309 delle 
« Osservazioni e proposte sui p rob lemi della 
emigraz ione ». 

Un p u n t o si vuole pa r t i co la rmente sottoli­
n e a r e : l'urgenza di assicurare l'assistenza di 
malattia ai familiari dei lavoratori emigrati 
in Paesi con i qua l i non esistono convenzioni 
b i la tera l i . 

È vero che la p r e a n n u n c i a t a r i fo rma sani­
tar ia dovrebbe r isolvere tu t te le s i tuazioni di 
carenza di coper tu ra san i ta r ia e se avver rà in 
modo rap ido e completo il p r o b l e m a non si 
pone n e p p u r e . Se però i t empi della r i forma 
sa r anno di lazionat i con a t tuazioni parz ia l i , 
allora si deve dire che uno dei gruppi sociali, 
che per primi occorre tutelare sono proprio i 
familiari degli emigranti, che siano privi di 
autonoma copertura sanitaria, nonché gli emi­
granti che rimpatriano in stato di disoccupa­
zione. 

7. - Strumenti e forme d'intervento. 

In ma te r i a di emigraz ione , la competenza 
p r i m a r i a del Minis tero degli affari esteri deve 
necessar iamente svolgersi t enendo conto, per 
gli aspett i tecnici che sono p rop r i di a l t r i 
dicaster i , de l l ' appor to e del la competenza di 
quest i , qua l i in par t ico lare i Minis ter i del 
lavoro e del la p rev idenza sociale e del la p u b ­
blica is t ruzione. 

Occorre, qu ind i a livello cent ra le nazionale 
u n coord inamento costante e, se possibile, isti­
tuzionale de l l ' a t t iv i tà ammin i s t r a t i va per eli­
m i n a r e sia i conflitti d i competenza , sia even­
tua l i a t teggiament i di inerz ia da pa r te d i uf­
fici che non si sentano ufficialmente impegna t i 
nel set tore. Un pra t ico s t rumen to è rappresen­
tato dai Comitat i in te rminis te r ia l i (Esteri-
Lavoro, Ester i - Is t ruzione) , dei qual i si p ro­
pone l 'unificazione in u n Comitato intermini­
steriale per l'emigrazione, t ra i Minis ter i de­
gli esteri , del lavoro, de l l ' i s t ruz ione , del la pro­
g rammaz ione , per impegna re in uno sforzo 

| un i ta r io le s t ru t tu re ammin i s t r a t i ve interessate 
ai p rob lemi del set tore. 
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C'è poi il p r o b l e m a delle nost re rappresen­
tanze diplomatico-consolar i , che u rge poten­
ziare in tut t i gli aspet t i in teressant i l ' emigra­
zione, se si vuole ve ramen te seguire con im­
pegno ed i mezzi necessar i i p rob lemi delle 
nostre collett ività a l l 'es tero, an t iche e recenti . 
Il n u m e r o di 62 assistenti sociali operant i al­
l 'estero, secondo quan to indicato dal Gover­
no, d imos t ra come si sia lontani dalle più 
e lementar i esigenze. Vero è che del l 'ass is tenza 
agli emigra t i si occupano anche pa t rona t i , as­
sociazioni, enti var i , m a anche l ' ins ieme di 
queste iniziat ive non s empre espr ime qualcosa 
di organico e d i efficiente. 

Occorre qu ind i por re m a n o ce lermente al 
p r o g r a m m a di po tenz iamento delle nost re rap­
presen tanze diplomatico-consolar i allo scopo 
di adeguar le nelle persone e nel le s t ru t tu re 
alle esigenze de l l ' emigraz ione e delle nostre 
collettività locali . 

A livello locale inol t re u n a responsabi l i tà 
s empre maggiore dovrebbe essere affidata ai 
Gomitati consolari , che v a n n o sost i tuendosi ai 
COASIT e che debbono essere resi elettivi e 
in ogni caso rappresen ta t iv i delle collettività. 

Dal rap ido sondaggio delle nost re delega­
zioni in Franc ia , Ingh i l t e r ra , Belgio e Ger­
man ia , r i su l ta essere mol to senti ta l 'esigenza 
di u n Gomitato coordinatore nazionale per 
ciascuno dei paesi di forte immigraz ione , che 
po t rebbe cost i tuire u n ut i le pun to d ' incont ro 
delle esperienze e delle esigenze dei var i Go­
mi ta t i consolari locali e facil i tare altresì la 
designazione dei r appresen tan t i in seno al 
Comitato consultivo italiani all'estero, debita­
men te t ras formato sia nel la sua composizione 
sia nel la operat ivi tà . 

L ' a t tua le s t ru t tu ra e il s i s tema di nomina 
del CGIE, infatt i non soddisfano i nostr i emi­
gra t i , i qual i chiedono che sia a l largato il 
n u m e r o dei loro esponent i e reso effettivo il 
cara t te re rappresen ta t ivo di esso. 

La Commiss ione per quan to concerne la 
r i fo rma del CCIE e al t r i aspett i relat ivi alla 
organizzazione degli emigra t i a l l 'es tero e alle 
loro r appresen tanze r invia alla relazione svol­
ta dal Sottosegretario Bemporad nel corso 
de l l ' indag ine . 

Pe r u n a maggiore incisività di in tervent i 
si auspica, inol t re , u n a sempre maggiore col­
laborazione t ra l 'Ammin i s t r az ione degli esteri 
e le associazioni degli emigran t i , che vanno 
deb i t amente a iu ta te sul p iano finanziario e va­
lorizzate nel la loro att ività, nonché con i s inda­
cati , iq ua l i si debbono fare promotor i fra l 'al­
t ro, di par t ico lar i contat t i coi s indacat i s t ranie­
ri pe r facil i tare, là dove necessario, adesioni 
e sol idar ie tà pe r i p rob lemi degli immigra t i . 

8. - Diritti civili e sociali dei nostri emigranti. 

C'è u n p r i m o aspetto che r i gua rda la par­
tecipazione al la vi ta polit ica e sociale del 
Paese di immigraz ione sia a t t raverso l ' iscri­
zione ai s indacat i locali e l 'elezione dei quad r i 
dei medes imi o delle commiss ioni in terne , sia 
in sede ammin i s t r a t i va locale. Nel settore sin­
dacale occorre supe ra re gli ostacoli ancora 
esistenti e s t imolare i nostr i lavorator i a par­
tecipare s empre di p iù al la loro vi ta associa­
tiva; in quel lo delle ammin i s t r az ion i locali, 
invece, le difficoltà appa iono maggior i e non 
sormontabi l i se non a t t raverso accordi bila­
teral i in ma te r i a di dir i t t i civili e di citta­
d inanza ; tu t tav ia il diffondersi di a lcune 
ist i tuzioni in te rmedie a cara t te re consult ivo 
può offrire l 'occasione di u n parz ia le inse­
r imen to in a lcuni momen t i della vi ta locale, 
che d ' a l t r a pa r te interessano molto i nostr i 
emigra t i . 

Il secondo aspetto è quello dell'esercizio 
dei diritti politici come cittadini italiani. Da 
alcuni comitat i e associazioni di emigran t i si 
è sollecitato l 'esercizio del dir i t to di voto al­
l 'es tero. Esso presen ta difficoltà d 'o rd ine costi­
tuzionale e in ternazionale ; de l l ' a rgomento era 
stato investi to u n Comitato in terminis ter ia le 
e la Commiss ione chiede di essere informata 
circa le conclusioni cui esso è giunto . In at­
tesa di poter e sp r imere u n pondera to giudizio 
su l l ' a rgomento , si sollecita il Governo a fa­
ci l i tare u l t e r io rmen te l 'esercizio del voto in 
Ital ia. 

A questo proposi to si inserisce, ancora , la 
quest ione della cancel lazione dei nostr i emi­
grat i dal le liste elettorali , che , a t tua lmente , 
avviene per l 'es igenza di aggiornar le ogni sei 
ann i da pa r t e dei comuni . La cancellazione 
avviene con notifica a l l ' in teressato , il qua le 
può chiedere immed ia t amen te di essere rei­
scrit to, m a si osserva che non sempre gli 
emigra t i sono reper ib i l i e che la manca t a r i­
chiesta di reiscrizione può non r i spondere 
ad u n a volontà specifica di r i nunc ia re allo 
esercizio dei dir i t t i politici. Pe r t an to , come 
ai fini anagrafici i c i t tadini res ident i al l 'este­
ro r imangono iscritt i presso il comune di pro­
venienza, in un ' appos i t a l ista AIRE (Anagrafe 
degli i tal iani res ident i al l 'estero) , così occorre 
s tabi l i re che la stessa lista vale anche ai fini 
elettorali senza a r r iva re al la cancellazione. 

9. - Svizzera. 

All ' emigraz ione i ta l iana in Svizzera la 
Commiss ione h a dedicato par t icolare atten­
zione sia per la r i levanza quant i ta t iva dei no-
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stri emigra t i , sia per i numeros i e gravi pro­
b lemi che sono r imas t i aper t i t an to da far 
r ichiedere da pa r t e i ta l iana la u rgen te e radi ­
cale revisione degli accordi vigent i fra i due 
paesi in ma te r i a di emigraz ione e di previ­
denza. 

Secondo i dat i r ipor ta t i nel citato « P ro ­
b lemi del lavoro i ta l iano al l 'es tero », pag . 131, 
si t rovano in Svizzera 557 mi la c i t tadini ita­
l iani s tab i lmente insediat i , ai qua l i sono da 
aggiungere 112 mi la lavorator i s tagionali e 
23 mi la frontal ier i . Nel complesso circa 670 
mi la i tal iani lavorano o r is iedono in Svizzera. 
Nel contenzioso italo-svizzero per l ' emigra­
zione, come è noto, il p r i m o posto è occupato 
dal p rob lema degli s tagional i , anche perché , a 
seguito dei c a m b i a m e n t i in te rvenut i nel le ca­
ra t ter is t iche di a lcune lavorazioni cosiddette 
stagionali , in effetti i lavorator i addet t i vi t ro­
vano occupazione per quas i l ' in tero anno e 
g ius tamente r ec lamano di essere considerat i 
alla pa r i con i lavorator i annua l i , senza i pe­
santi condiz ionament i del lavoratore stagio­
nale . 

Si dà atto con soddisfazione che l 'at teggia­
mento della delegazione i ta l iana nel le t ra t ta­
tive italo-svizzere è conforme alle r ivendica­
zioni espresse nel corso di questa indag ine 
conoscitiva: revisione dello status dei la­
vorator i s tagional i , soluzione dei p rob lemi 
dei frontal ieri , del la scuola e de l l ' i s t ruz ione 
professionale, degli alloggi, della l ibera cir­
colazione della manodopera , del la cessazione 
di ogni d iscr iminaz ione nel r ispet to dei dir i t t i 
essenziali di ogni emigra to secondo i p r in ­
cìpi del l 'OIL. 

Si r ivolge per tan to u n incitamento alla 
delegazione affinché continui con tenacia nel 
suo lavoro, tenendosi in s tret to contat to con i 
s indacat i e le associazioni degli emig ran t i . 

Di fronte, però , al r ipeters i di gravi atteg­
g iament i di in tol leranza, si r i ch i ama l 'a t ten­
zione del Governo sul fatto che, al di là dei 
p rob lemi specifici de l l ' emigraz ione , ci sono 
delle esigenze di r ispet to della personal i tà 
u m a n a che vanno difese e la cui soluzione 
deve r app resen ta re u n p u n t o d 'onore sia per 
lo Stato i tal iano sia per quello ospi tante . 

10. - Conferenza nazionale suW emigrazione. 

È stata sollecitata da p iù pa r t i l 'esigenza 
di u n a Conferenza nazionale su l l ' emigraz ione , 

non l imi ta ta agli espert i , m a aper ta al contr i­
bu to delle comuni tà e delle associazioni al­
l 'estero e rappresen ta t iva anche delle forze 
economiche e di quel le del lavoro, nonché 
di conferenze regional i , per le regioni p iù in­
teressate ai p rob lemi de l l ' emigraz ione . 

L ' in iz ia t iva po t rebbe essere senz 'a l t ro in­
teressante e frutt ifera, e la Commiss ione di­
ch ia ra di sostenerla p u r c h é non costituisca mo­
tivo di at tesa e di r invio pe r tut to quan to si 
può fare a breve t e rmine sul p iano a m m i n i ­
s t rat ivo e legislat ivo. 

11. - Istituzione di un Comitato permanente 
per i problemi delVemigrazione. 

L ' indag ine conoscitiva si è svolta con im­
pegno, m a la s i tuazione poli t ica e gli impe­
gni p a r l a m e n t a r i h a n n o r i t a rda to il suo com­
p imento , cosicché il suo r isul ta to politico e 
psicologico si è in certo modo di lui to . Si ha 
coscienza, inol t re , che essa è s tata parz ia le e 
angola ta sopra t tu t to verso l ' a rea europea, per 
cui si pone l 'esigenza di in tegra r la e di ag­
g io rnar la con u n a certa regolar i tà , verif icando 
l 'evolversi del la s i tuazione. 

Si r i t iene pe r t an to oppor tuno che in seno 
alla Commiss ione affari esteri sia isti tuito 
u n Comitato permanente per i problemi del­
l'emigrazione, incar icato di seguir l i con par t i ­
colare impegno per conto del la Commiss ione . 
Tale Comitato dovrebbe , fra l 'a l t ro , da re an­
n u a l m e n t e u n a specifica va lu taz ione del la im­
por tan te relazione che il Minis tero degli af­
fari esteri fa usci re con il titolo « I p rob lemi 
del lavoro i ta l iano al l 'es tero »; inol tre il Co­
mi ta to p e r m a n e n t e po t rebbe p iù faci lmente 
tenere contat t i con le nost re collettività all 'este­
ro, con t inuando quan to iniziato con questa 
indag ine conoscit iva in Franc ia , Germania , 
Ingh i l t e r r a e Belgio, ove la visi ta dei par la­
m e n t a r i è s tata mol to apprezza ta . In questo 
q u a d r o si pone pa r t i co la rmente l 'es igenza 
di u n a p resa di contat to con i p r inc ipa l i centr i 
ex t raeurope i del la nos t r a emigraz ione . 

Il Comitato , infine, qua lo ra sorgano analo­
ghe iniziat ive in al t re Commiss ioni , po t rebbe 
essere il p iù adat to per tenere gli oppor tun i 
contat t i in u n a mate r i a , che, come già detto 
innanz i , può invest ire la competenza di p iù 
min is te r i e qu ind i anche di a l t re Commissioni 
p a r l a m e n t a r i . 




